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Uddevalla 2014, mancavano cinque GP alla fine del cam¬ 
pionato e Jeffrey Herlings durante le qualifiche faceva le 
“prove” per festeggiare il terzo titolo? Festa rimandata causa 
infortunio per il pupillo di KTM che dovrà fare salti “mortali” per 
tornare in pista prima della fine del campionato e non perdere 
un titolo che sembrava già nelle sue tasche. 
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La froza del gruppo KTM non si smentisce mai e questo è l’augurio che tutti i 
dealer del mondo della casa austriaca hanno dedicato a “The Bullet” costretto a guardarsi 
i GP dal divano di casa mentre aspetta di recuperare dalla frattura al femore sinistro. 
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Magic 

Moment 


FOTO: ENZO TEMPESTINI 

















Gara 2 del GP di Svezia a Uddevalla. La caduta 

innescata a centro gruppo che è costata la resa a Clement 
Desalle costretto a non partire per la seconda manche e a 
rinunciare al GP successivo in Finlandia e costretto a rinunciare 
definitivamente alla lotta per il titolo iridato. 































RECÌNGI 


Con la riduzione dei tempi di prove.e qualifiche Ogni SO 

box deve essere Sfruttata al meglio. Qui v< 

impegnato lo'staff al complèto di AlltOlìiO Cairoti c 
le operazioni di cambio gomma sulla sua KTM 350 SX_F. 
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Hyvinkaa, Finlandia, sabbia. 

Antonio Cairoti prende il largo fin dalla prima curva 
come è solito fare. La sua “stoccata” al campionato è arrivata 
puntuale come un orologio svizzero nella fase cruciale del 

campionato dove i suoi avversari invece, si sono 

trovati in difficoltà. 
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FOTO: ENZO TEMPESTIMI 


La nostra Nazionale per il 
Motocross delle Nazioni 2015. 

^/////JfjjSyezia sono stati svelati i piani. Da sinistra, David 
PhilippaertS che sarà schierato in classe open, il CT 
Thomas Traversini, Antonio Cairoli che ritornerà in sella 

alia MX 2 e Davide Guarneri nostro portacolori nella 
MXGP. La squadra c’è le motivazioni ci sono, non ci resta che 
aspettare il 28 settembre e andare a Kegums in Lettonia per 

tifare i nostri. 









FOR BAR-TO-BAR COMBAT IN MOTOCROSS 


Il Supercross è deciso da battaglie tra uomini temerari. La KTM 450 SX-F garantisce 
altissime prestazioni ed un’eccezionale maneggevolezza ai piloti più veloci del mondo. 
Ken Roczen & KTM: Premium Control, READY TO RACE. 


450 SX-F 
















CAMPIONATO DEL MONDO // LOKET 


Hitto da rifare? 


Jeffrey Herlings infortunato e titolo della MX2 rimesso in 
gioco. Van Horebeek vince la MXGP e pensa in grande. 


Testo: Enzo Tempestini Foto: Claudio Cabrini 















CAMPIONATO DEL MONDO // LOKET 



olo qualche settimana 
fa, dopo il GP del¬ 
la Finlandia i giochi 
sembravano veramente 
fatti, soprattutto nella MX2, 
stradominata da Jeffrey 
Herlings, come da pro¬ 
gramma. Lo stesso pro¬ 
gramma che è stato scon¬ 
volto dall’infortunio patito 
in occasione della Everts 
and Friends Charity Race 
quando, “The Bullet” si è 
rotto il femore sinistro. Al 


momento non si conosco¬ 
no ancora i reali tempi di 
recupero anche se, molti 
pronostici lo danno per 
partente nell’ultimo GP del 
Messico previsto per il 14 
settembre. Certo è che il 
titolo iridato della MX2 dal¬ 
le sue mani (aveva quasi 
150 punti di vantaggio in 
classifica) è passato nelle 
mani degli avversari. Dopo 
Loket e dopo la vittoria di 
Tixer, i punti da recuperare 


per il francese sono diven¬ 
tati “soltanto” 102 quando 
ne mancano da assegnare 
150. La matematica non 
toglie dalla lista dei preten¬ 
denti nemmeno Romain 
Febvre (deve recuperare 
141 lunghezze) mentre 
tutti gli altri sono al di sotto 
della soglia dei 150 punti 
e quindi matematicamente 
esclusi dalla possibilità di 
giocarsi il titolo. Un cam¬ 
pionato che si è riaperto 


















con l’infortunio di Herlings 
che, dopo aver mostrato 
tutta la sua parte di “genio” 
nel campionato vincendo 
manche e GP a raffica, 
ha mostrato anche la sua 
parte di “sregolatezza” an¬ 
dando a infortunarsi in una 
circostanza assolutamente 
da evitare. Certo che nel 
motocross l’imprevisto 
è dietro l’angolo, ma gli 
“angoli” che scopre Jeffrey 
ogni volta, iniziano a de¬ 


stare serie preoccupazioni 
a tutto l’entourage KTM 
e non solo. Nella MXGP 
rimane poco da scoprire 
anche se, Loket ha lascia¬ 
to un “segno”. La prima vit¬ 
toria in carriera di Jeremy 
Van Horebeek in sella alla 
moto “grande”. Il belga ha 
fatto i classici “salti mortali” 
per arrivare alla vittoria 
braccando Antonio Cairoli 
fino all’ultimo metro della 
seconda manche e soprat- 


La felicità fatta 
persona. Jeremy Van 
Horebeek alza al cie¬ 
lo le braccia, in pista 
e sul podio, dopo la 
sua prima vittoria in 
un GP della classe 
regina. 






















CAMPIONATO DEL MONDO // LOKET 



Antonio Cairoli in tre fasi. 

Solito scatto bruciante alla partenza di gara 2 che gli ha permesso di guidare il gruppo 
fino al penultimo giro. 

Due giri al termine e Van Horebeek, alle spalle di Tony tiene sotto pressione il campione 
Inizio dell’ultimo passaggio con Tony che ha commesso un piccolo errore trasformato in 
un sorpasso che vale oro da Van Horebeek, che si appresta a respingere gli attacchi del 
campione che non riuscirà a sorpassarlo. 


tutto dimostrando la volon¬ 
tà e le capacità per contra¬ 
stare il campione in carica. 
TC222 non ha quasi mai 
fatto i conti prima della fine 
del campionato ma con 
l’avvento delle situazioni 


che si sono create (De- 
salle out per il resto della 
stagione per una frattu¬ 
ra allo scafoide sinistro) 
forse, questa volta, si è 
accontentato del secondo 
posto. Ottimo l’ennesimo 


acuto di Kevin Strijbos che 
a Loket ha vinto la prima 
manche (prima vittoria del 
2014) e ha chiuso terzo la 
seconda finendo sul se¬ 
condo gradino del podio. 
Detto di Desalle “out”, per 





Kevin c’è la possibilità di 
conquistare il terzo posto 
nella classifica finale. Per 
uno che “doveva smette¬ 
re” una bella soddisfazio¬ 
ne e una grande rivincita 
soprattutto nei confronti 



dei suoi detrattori. Ora il 
campionato si sposta in 
Belgio, a Lommel, nell’in¬ 
ferno di sabbia. La MX2 
sarà ancora di più incer¬ 
ta, la MXGP forse un po’ 
meno data la suprema¬ 


zia di Cairoli sul tracciato 
a pochi chilometri da 
casa sua. Ma visto quel¬ 
lo che è successo nelle 
ultime settimane ci sen¬ 
tiamo di dire “mai dire 
mai”. 












CAMPIONATO DEL MONDO // LOKET 





Continua la stagione a 
fasi alterne di Steven 
Frossard che, dopo 
l’ottima prova in Fin¬ 
landia è ricaduto in un 
anonimato preoccu¬ 
pante e ha commesso 
qualche errore di 





Max Nagl, dopo aver raggiunto l’accordo che lo legherà 
al Team ICE One per le prossime due stagioni, sembra 
aver mollato la presa. A Loket ha dimostrato poca volontà 
di recuperare punti e posizioni, e una condizione fisica 
non proprio al top. 


Ha provato in tutti i modi ma non ce l’ha fatta. Dopo il “bot¬ 
to” della Finlandia, Clement Desalle è stato costretto alla 
resa a causa di una frattura allo scafoide sinistro. Rimarrà 
fuori per il resto della stagione. 

















Ritorno alle gara 
per Gautier Paulin 
dopo sette GP di 
assenza. Il france¬ 
se non è apparso in 
condizione ottimale 
dopo il lungo stop, 
ma di certo averlo 
rivisto in gara è 
stata una cosa 
positiva. 



Problemi di polso anche per Ken De Dycker che a Loket non è riuscito a comple¬ 
tare la gara rinunciando alla seconda manche. 











CAMPIONATO DEL MONDO // LOKET 



Fuori dai giochi a Loket anche David 
Philippaerts che durante il warm 
up del mattino è incappato in una 
caduta che gli ha procurato una forte 
distorsione alla caviglia sinistra con 
stiramento del legamento e una 
sospetta infrazione al perone. In forse 
la sua partecipazione a Lommel. 










CAMPIONATO DEL MONDO // LOKET 
















CAMPIONATO DEL MONDO // LOKET 


Jordi Tixier ha vinto il primo GP in 
carriera anche se, dopo la vittoria di 
garal, nella successiva non ha con¬ 
vinto molto. Potrebbe arrivare al titolo 
ma gli serve più costanza. 




Primo podio nella MX2 per Valentin Guil- 
lod. Il pupillo di Yves Demaria migliora 
gara dopo gara 






CAMPIONATO DEL MONDO // LOKET 




Ancora non escluso matematicamente per la lotta al titolo 
iridato, Romain Febvre ha corso a Loket con la voglia di 
fare bene ma in gara2 ha commesso qualche errore di 
troppo perdendo punti preziosi. Dalla prossima gara, se 
vorrà rimanere il lizza per la corona iridata, nongli saranno 
più permesse distrazioni. 


Continua l’escalation di Tim Gajser che sempre più spesso si 
fa vedere nelle parti alte della classifica. Quinto in classifica 
generale è di certo la piacevole sorpresa del campionato 
2014. 























Gara a fasi alter¬ 
ne per Christophe 
Charlier che, dopo 
una scialba prima 
manche si è aggiudi¬ 
cato la seconda prova 
con una condotta di 
gara impeccabile 
dal primo all’ultimo 
passaggio. 




Veloce come pochi in pista, commette troppi errori che paga cari dovendo 
rimontare troppe posizioni. Un talento naturale che nel prossimo futuro potrebbe 
riservare grandi sorprese. 















CAMPIONATO DEL MONDO // LOKET 


Ivo Monticelli, non ha ancora recuperato al 100% Nnfortunio alla mano destra e 
a Loket non è riuscito ad andare oltre la sedicesima posizione nella classifica di 
giornata su un tracciato che poteva essergli favorevole. 


















THESIZES 


XXL 



XX5 



Cairoli 


Nell’ultima valutazione 
eravamo stati critici 
nei suoi confronti ma il 
campionissimo è tor¬ 
nato a farsi valere con 
una serie di sei vittorie 
su dieci manche che 
gli ha permesso di 
riprendere un ottimo 
vantaggio in classifica 
da poter amministrare 
negli ultimi GP rimasti. 
Affamato, come sem¬ 
pre. 


Jeremy Van 
Horebeek 

Costante (12 podi su 
14 GP) è la vera sor¬ 
presa del campionato 
in corso. A Loket ha 
rubato la scena al 
campione in carica vin¬ 
cendo il suo primo GP 
in carriera nella classe 
regina del motocross 
mondiale. Sta maturan¬ 
do velocemente e po¬ 
trebbe essere più che 
una sorpresa durante 
la prossima stagione. 
Da tenere d’occhio 



Clement 

Desalle 



4ÀÀÀÀÀÀÀÀÀAÀÀÀÀÀ 


Dopo la vittoria nel GP 
di Teutschenthal (Ger¬ 
mania) sembrava aver 
trovato il punto debole 
di Cairoli per l’attacco 
al titolo iridato ma i 
suoi sogni si sono in¬ 
franti alla prima curva 
della seconda manche 
di Uddevalla. La sua 
velocità non si discute 
la tenacia nemmeno 
ma dovrebbe riflettere 
di più. Falloso 


Kevin 

Strijbos 

Ancora un plauso a 
quel pilota che a dir di 
molti doveva essere 
finito e da tempo. “The 
Kid” ha vinto la sua pri¬ 
ma manche di questa 
stagione a Loket ma 
ha fatto segnare sem¬ 
pre risultati “pesanti” 
in tutta la stagione e 
potrebbe chiudere il 
campionato al terzo 
posto. Sorprendente. 




WORLD// MXGP 



Gautier 

Paulin 

Appena sufficiente la 
prova del francese che 
è ritornato alle gare 
dopo sette GP di stop. 
Uomo mercato fino a 
questo momento, pro¬ 
babilmente ha pensato 
più alla sua sistema¬ 
zione logistica per il 
prossimo anno che a 
un effettivo recupero 
della migliore condizio¬ 
ne, prima di tornare in 
gara. Lo aspettiamo al 
varco il prossimo anno. 



>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Steven 

Frossard 

Non migliora la sua 
valutazione con il 
passare del tempo. 
Troppi errori e troppa 
foga che a volte non 
paga l’effettivo valore 
del francese. Motivato 
e convinto dei propri 
mezzi a volte esage¬ 
ra nel valutare le sue 
potenzialità e cade in 
alcune “trappole” in 
maniera ingenua. Deve 
maturare in fretta. 



David 

Philippaerts 

Seconda parte di 
stagione in crescendo 
per DPI 9 che sembra 
aver capito veramente 
cosa fare e come rea¬ 
gire per essere pilota- 
manager. Un impegno 
che ha iniziato a dare 
i suoi frutti ma che 
si è arrestato con la 
caduta nel warm up di 
Loket. Il suo recupero 
sarà determinante per 
il risultato di stagione 
e per il Nazioni della 
nostra squadra. Non 
molla mai. 



Davide 

Guarneri 

Era in ripresa dopo 
una prima parte di 
stagione non eccezio¬ 
nale ma si è perso un 
po’ per i più disparati 
problemi nelle ultime 
gare. Qualche proble¬ 
ma tecnico, qualcuno 
fisico e qualche ca¬ 
duta (Loket gara 1 ) lo 
hanno allontanato dal 
settimo posto in classi¬ 
fica generale che sem¬ 
brava alla sua portata. 
Distratto. 












THESIZES 



Jeffrey 

Herlings 

Il voto più basso que¬ 
sta volta se lo merita 
tutto. Il motocross è 
uno sport pericoloso 
si sa, ma rimediare un 
infortunio in una gara 
“spettacolo” non è 
giustificabile in nessun 
modo. Un campione 
deve essere tale an¬ 
che in questi momenti, 
deve sapere come ge¬ 
stirsi e soprattutto deve 
farsi gestire. L’olandese 
non è ancora rientrato 
in questi canoni e l’er¬ 
rore commesso potreb¬ 
be costargli un titolo 
iridato. Indisciplinato 


XXL 



XXS 



Jordi Tixier 

Negli ultimi GP non 
era stato costante- 
mente all’altezza della 
sua fama alternando 
ottime prestazioni ad 
altre meno brillanti. A 
Loket ha esattamente 
rispecchiato le ultime 
performance vincendo 
a mani basse la prima 
manche ma arrancan¬ 
do (quarto) nella se¬ 
conda. Se vuole ap¬ 
profittare della débàcle 
di Herlings non deve 
lasciare punti “per stra¬ 
da”. Distratto 



Romain 

Febvre 

Vale lo stesso discorso 
fatto per Tixier. Ultimi 
GP non all’altezza di 
quanto realmente vale 
e a Loket si è avventa¬ 
to sugli avversari con 
troppa foga nel tentati¬ 
vo di rimanere in gioco 
per il titolo. Ha otte¬ 
nuto l’effetto contrario 
rimanendo aggrappato 
a una speranza più 
matematica che reale. 
Deconcentrato 



WORLD// MX2 



Tim 

Gajser 

Altre prestazioni ma¬ 
iuscole per il ragaz¬ 
zo sloveno dai modi 
gentili. Dopo le prime 
apparizioni sul podio, 
oramai non ci stupia¬ 
mo più e Tim è diven¬ 
tato un habitué dei 
piani alti della classifi¬ 
ca. La cura “HRC” sta 
dando i suoi effetti e il 
ragazzino ringrazia. A 
Loket poteva tentare 
il “colpaccio” ma una 
brutta botta alla gam¬ 
ba sinistra in garal lo 
ha rallentato. Ottimo e 
in crescita. 



Dylan 

Ferrandis 



Ivo Monticelli 


Ha buttato al vento tre 
manche negli ultimi tre 
GP (sempre la prima 
manche a ogni gara). 
Troppe cadute e tante 
rimonte che però, al 
computo totale della 
classifica generale, lo 
allontanano dai piani 
alti e lo hanno escluso 
dalla lotta per il titolo. 
Acerbo 


Due infortuni (agli 
Internazionali e a 
Maggiora) hanno con¬ 
dizionato la stagione 
del pilota marchigiano 
che proprio in occa¬ 
sione del GP d’Italia 
sembrava aver preso il 
passo giusto per fare il 
“salto” verso i piani alti 
delle classifiche. Una 
mano (la destra) che 
non sembra prendere 
la via della guarigione 
in tempi brevi e il cam¬ 
pionato è già alla fine. 
Probabilmente salterà 
i GP di Brasile e Mes¬ 
sico per rimettersi in 
sesto prima possibile. 
Deve ritrovare la sua 
grinta. 
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OGIO - Ricerca, Design e Innouazione 

Siamo conuinti che ognuno di noi abbia una passione dentro di sé. 

Che deue essere esaltata. 


Studiati nei minimi dettagli, gli zaini, le sacche e tutti i prodotti Ogio 
sono il frutto di una stretta collaborazione tra progettisti e atleti professionisti 
di diverse discipline, che quotidianamente si confrontano 
per studiare nuove soluzioni, trovare materiali innovativi 
e creare attrezzature più performanti. 



•1* ATHENA 


via delle Albere, 13 36045 Monte (VI) - ITALY Tel.+39 0444.72.72.72 www.athenaevolution.com 


distributore ufficiale per l’Italia 


info@athenaevolution.com 













KIT STHGE 3 

UJho look for top performance, 
top technology and maximum reliability 

all inone KIT! 


Un Plug&Play con alberi a camme racing e kit 
a doppie molle dedicate, i pistoni ad alta compressione 
sviluppati in collaborazione con l’azienda americana JE, 
la centralina GET GP1 EVO (GPA2 &WIFI-COM ready), 
lo scarico Athena Factory Racing 
e il kit guarnizioni smeriglio. 


•1* ATHENA 


via delle Albere, 13 36045 Monte (VI) - ITALY Tel.+39 0444.72.72.72 www.athenaparts.comwww.getdata.it 














INTERNAZIONALI D’ITALIA SUPERCROSS // ROUND #01 PADOVA // #02 CARPI 


Debutto bagnato 
e prosieguo 

fortunato 

W M à 

AAAAAÀAAAAAAÀAAAAAAAAAAAÀÀÀÀÀÀ T* ÀÀÀAAÀAAAAAAAAAAAA 

Con i round di Padova e Carpi è partita uffi , 
l’edizione 2014 degli Internazionali d’Italia Supercross. 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Testo e Foto: Claudio Cabrini 
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L’impressionante nuvolone che ha flagellato rippodromo di Padova a 
poche ore daM’inizio delle finali serali. 



I l campionato che da te il programma serale, 
anni sta cercando di Per la classe SX1, ridotta 
promuovere anche nel a una finale unica in luogo 
nostro paese la disciplina delle solite due, vittoria 
nata negli USA a cavallo per Angelo Pellegrini che 
degli anni 70’ è partito con ha preceduto Christophe 
Il primo appuntamento di Martin e Matteo Bonini. Il 
Padova ma è stato influen- bresciano del Team Martin 
zato da un violento nubi- è riuscito a interpretare al 
fragio che si è abbattuto meglio il tracciato pado- 
sull’ippodromo V. S. Breda vano ridotto in condizioni 
durante lo svolgimento davvero difficili dalla piog- 
delle prove ufficiali e che già. Ottima prestazione 
ha stravolto completamen- anche per Dario Marraz- 



* 1 






W 4 

35 ? 















INTERNAZIONALI D’ITALIA SUPERCROSS // ROUND #01 PADOVA // #02 CARPI 



Simon Mallet in sella 
alla Honda del Team 
Italiano MB ha chiuso 
al terzo posto la gara 
di Carpi e occupa la 
medesima posizione 
nel campionato SX2. 


zo che si è aggiudicato 
la SX2 davanti a Kade 
Walker e Enrico Zugno. 
Molte le difficoltà che sono 
state incontrate dai giova¬ 
nissimi di SX125 e SXMini 
che, a corto di cavalli ed 
esperienza, hanno faticato 
moltissimo per portare a 
termine le loro gare. Nel 
mare di fango padovano 
sono letteralmente “rimasti 


a galla” Michele Baraiolo 
nella 125 e Paolo Lugana 
nella Mini. 

Il meteo, che in parte ha 
rovinato la gara di Padova, 
non ha creato problemi nel 
secondo appuntamento di 
Carpi dove, finalmente, è 
stato possibile assistere a 
belle gare con i piloti che 
hanno trovato il tracciato 
in ottime condizioni e si 





sono espressi al meglio. 
Matteo Bonini e Angelo 
Pellegrini si sono aggiudi¬ 
cati una finale a testa nella 
SX1 e hanno terminato la 
serata con il medesimo 
punteggio ma la vittoria 
assoluta è stata assegnata 
a quest’ultimo in virtù del 
miglior piazzamento nella 
gara conclusiva. Alle loro 
spalle, sul terzo gradino 


del podio, è arrivato il fran¬ 
cese Christophe Martin. 
Dario Marrazzo ha bissato 
la vittoria di Carpi nella 
SX2 anche se in questa 
occasione ha dovuto su¬ 
dare parecchio per tene¬ 
re dietro un arrembante 
Francesco Muratori che 
ha provato in ogni modo 
a strappare la prima po¬ 
sizione al pilota del Team 


Francesco Muratori 
ha provato in ogni 
modo a strappare la 
vittoria a Marrazzo 
ma si è dovuto accon¬ 
tentare del secondo 
posto a Carpi 




INTERNAZIONALI D’ITALIA SUPERCROSS // ROUND #01 PADOVA // #02 CARPI 



Con la vittoria di 
Carpi Filippo Zonta 
ha raggiunto in 
vetta alla classifica 
della SX125 Miche¬ 
le Baraiolo. 


Donetto. Terzo gradino del 
podio per il francese dell’ 
MB Team, Simon Mallet. 
Filippo Zonta ha prece¬ 
duto Michele Baraiolo 
e Lorenzo Camporese 
nella SX125. Lotta molto 
serrata anche nella SX 
Junior con Paolo Lugana 
e Andrea Zanotti che si 
sono scambiati varie volte 
la posizione di testa. I due 
piloti hanno fatto il vuoto 
alle loro spalle e la vittoria 
è andata a Zanotti bra¬ 


vissimo a sfruttare alcuni 
doppiati per affondare 
l’attacco nel giro finale. 
Ottima terza posizione per 
Lorenzo Maffini al debutto 
assoluto nella specialità. 
Gli Internazionali d’Italia 
Supercross continueranno 
il loro cammino a Pesaro, 
nel primo fine settimana di 
Agosto, per poi terminare 
con i tradizionali appun¬ 
tamenti del Superbowl 
di Genova e dell’EICMA 
Motolive di Milano. 



Piloti puliti al via della SX2 a Padova. 
Dopo poche curve diventeranno 
irriconoscibili a causa del fango che 
ricopriva il tracciato patavino. 









Il bel triplo salto finale di Padova è diventato una trappola di fango che ha mie¬ 
tuto non poche vittime nella SX125 e SX Junior. 











INTERNAZIONALI D’ITALIA SUPERCROSS // ROUND #01 PADOVA // #02 CARPI 




Duello aereo tra Bonini e Martin, gli unici due piloti che 
in questo primo scampolo di stagione sono stati in grado 
di dare del filo da torcere a Angelo Pellegrini. 


Seconda posizione in campionato per Kade Walker. Il canadese del 
Team Castellari dopo la piazza d’onore di Padova non è andato oltre 
il quarto posto a Carpi. 











Velocissimo e 
stiloso Angelo 
Pellegrini si è 
confermato come 
il nostro migliore 
specialista del 
cross indoor. Due 
vittorie e un terzo 
posto il suo bottino 
nelle tre finali finora 
disputate 



Fresco dairesperienza statunitense dei primi mesi 
del 2014, Andy Winkler occupa la quarta posizione 
della SX2 dopo le prime due prove. 


Dario Marrazzo ha vinto le finali di SX2 sia a Padova 
che a Carpi (nella foto) e guida a punteggio pieno la 
classifica di campionato. 









INTERNAZIONALI D’ITALIA SUPERCROSS // ROUND #01 PADOVA // #02 CARPI 



Filippo Zonta si appresta a tagliare il traguardo in prima posizione seguito a debita distanza da Baraiolo. 






Ottimo inizio di campionato per Andrea Za- 
notti. Secondo a Padova ha vinto con merito 
la finale SX Junior di Carpi. 


Terzo posto a Carpi per Lorenzo Mattini 
nella SX Junior. 




INTERNAZIONALI D’ITALIA SUPERCROSS // ROUND #01 PADOVA // #02 CARPI 



r 


Matteo Bonini 
vola sulle who- 
ops di Carpi. 

Il reggiano ha 
vinto la prima 
finale di Carpi 
e occupa la se¬ 
conda posizione 
in campionato 
a sole cinque 
lunghezze da 
Pellegrini. 



Christophe Martin è stato protagonista sia a Padova che a Carpi ma non è 
ancora stato in grado di imporsi in nessuna delle finali. 


Alex Rouis ha deluso in queste prime gare 
dopo essere stato uno dei protagonisti 
delle stagioni scorse. Ritirato nel corso 
del primo giro a Padova, ha chiuso solo 
quinto a Carpi. 











Paolo Lugana 
ha vinto a 
Padova ma si 


contentare del 
secondo posto 
a Carpi per una 
leggera distra- 
• zione commes¬ 
sa durante il 
sorpasso di un 






Angelo Pellegrini ricoperto di fango ha vinto la difficile finale di Padova. 












INTERNAZIONALI D’ITALIA SUPERCROSS // ROUND #01 PADOVA // #02 CARPI 



Matteo Bonini ha preso il comando 
fin dalla prima curva nella vittoriosa 
finale 1 di Carpi. 





Sempre presente il gazebo di Rider- 
s4riders che ha raccolto fondi per la 
ricerca sulle lesioni spinali e ha dato 
modo ad alcuni fortunati del pubblico 
di andarsene a casa con la maglia dei 
loro beniamini. 
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HONDA CRF 250/450 
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57124 Livorno - IT 
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UNICO SERBATOIO IN CARBONIO 
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TECNICA 


L e idee di certo non ci 
mancano ma per farle 
diventare realtà non 
sempre basta la volontà 
di realizzare qualcosa 
di diverso, serve anche 
qualcuno che sposi queste 
idee, a volte anche “ri¬ 
schiando”. Abbiamo coin¬ 
volto le migliori aziende 
del settore, per realizzare 
un progetto che ci frullava 
in testa da qualche tem¬ 
po: una sorta di “factory 
Client”: una moto ufficiale 
per tutti. L’after market del 
motocross propone solu¬ 
zioni tecniche ed estetiche 
diverse, per ogni gusto e 
per ogni livello, e cercando 
di sfruttare la collaborazio¬ 
ne che ci lega ai brand più 
affermati, abbiamo rea¬ 
lizzato una moto derivata 
dalla serie ma equipaggia¬ 
ta e preparata al meglio 
per affrontare una stagio¬ 
ne di gare. Il nostro target 
era quello di arrivare a una 
vera moto da Gran Pre¬ 
mio, senza attingere a veri 
e propri materiali factory, 
ma cercando esclusiva- 
mente di utilizzare prodotti 
presenti sul mercato e 
acquistabili da tutti i comu¬ 
ni mortali. 

Una volta scelti dai cata¬ 
loghi e ricevuti i materiali 
provenienti dalle aziende, 
partendo dalla base di 
una KTM SX-F 250 ritirata 
presso il concessionario 



Bi&Ti di Roma (http://www. 
bieti.net), abbiamo iniziato 
il nostro lavoro smontando 
completamente il tutto, 
facendo verniciare il telaio 
di colore arancio per dare 
un tocco estetico di “par¬ 
tenza”, per poi riprendere 
il processo di riassem¬ 
blaggio fino ad arrivare a 
completare la moto nella 
veste definitiva che vedete 
in queste immagini. 





Ci siamo messi in gioco... 






Lo staff di XL Motocross è sceso in campo realizzando una moto “factory 
Client” per poi testarla direttamente al “banco prova” delle gare. 


Testo e Foto: Enzo Tempestini 
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TECNICA 


La prima fase ha visto interessato il 
motore che, nelle sapienti mani di Enri¬ 
co Tomasin (http://www.tomasinracing. 
com), ha iniziato la sua cura. Il prepara¬ 
tore friulano è intervenuto sul propulsore 
installando il “KIT WORLD GP” (http:// 
www.tomasinracing.com/tomasinracing- 
fiIe/prodotti_ita_dettagIi.asp?id=121 ) che 


è stato integrato dalla componentistica di 
Athena e GET (http://www.getdata.it) che 
ci ha fornito scarico completo e appara¬ 
ti elettronici per la gestione del motore 
compreso il doppio iniettore (http://www. 
getdata.it/famiglie. php?idfamiglia=1 ). Un 
motore performante ha bisogno di una 
lubrificazione al top e facendo fede alle 






raccomandazioni della casa austriaca la 
nostra scelta è caduta sui prodotti MO- 
TOREX, colosso mondiale dei prodotti 
lubrificanti, (https://www.youtube.com/ 
watch?v=34SGWgHPjXY#t=12 ) forniti 
dalla filiale italiana della casa elvetica 
(http://www.motorexitalia.it) mentre, per 
una massima respirazione e aria sem¬ 


pre pulita la preferenza è andata ai filtri 
aria TWIN AIR (http://www.twinair.com) 
direttamente forniti dalla casa madre che 
nel kit ha incluso anche tutto l’occorrente 
per la manutenzione di questo particolare 
tecnico, determinante per l’uso corretto e 
per la massima durata del motore (http:// 
www.twinair.com/worldwide/products) 







TECNICA 



Per una resa ancora migliore del motore, è stata montata la frizione REKLUSE 
che ci è stata fornita dalla INNTECK (http://www.innteck.com) e che potete ve¬ 
dere in “azione” direttamente testata da Max Nagl in questo video (https://www. 

youtube.com/watch?v=w6a0LJ0vxiY) 














TECNICA 


Fermo restando il 
reparto sospensioni 
che equipaggia la 
KTM SX-F di serie, 
la necessaria cura 
di ottimizzazione in 
base alle richieste 
del pilota è stata 
effettuata dalla 
AG Suspension 
di Andrea Goffre- 
di, (http://www. 
agsuspension.it/ 
applicazione/index, 
php) affermato tec¬ 
nico, da molti anni 
impegnato in questo 
settore. 









Sempre dalla INNTECK sono arrivati 
i dischi freno maggiorati (http://www. 
innteckshop.it/index. php?Lingua=IT&Pa 
ginaCorrente=Articoli&CodMerc=RDFO 
&ArtPerPag=10) e per ottimizzare l’effi¬ 
cienza deirimpianto frenante maggiorato 
abbiamo installato tubi freno della linea 
Brake Lines Off Road della ACCOSSATO 
GROUP (http://www.accossato.com) che 
abbiamo scelto di colore arancio con rac¬ 
cordi argento fra le 23 colorazioni diverse 
presenti a catalogo (http://issuu.com/ac- 
cossato/docs/catalogo_accossato_2013) 
Rimanendo in tema ruote, abbiamo so¬ 
stituito quelle di serie con il KIT ALPINA 
RAGGI (http://www.alpinaraggi.it/home/) 
composto da mozzi originali KTM, cer¬ 
chio ALPINA e raggi di colore nero con 
nipples di colore arancio. Abbiamo anche 
inserito il kit Tenute Ruote della SKF per 
scongiurare l’usura precoce dei cuscinetti 
dovuta a fango e/o polvere (http://www. 
innteckshop.it/index. php?Lingua=IT&Pag 


inaCorrente=Articoli&CodMerc=CURU& 
ArtPerPag=10). Una volta assemblato il 
tutto, abbiamo montato i nuovi pneumatici 
presentati da poco sul mercato da parte 
di Bridgestone: la serie BATTLECROSS 
che ci è stata fornita dalla IDEALGOMME 
(http://www.idealgomme.com/docs/ita/ 
moto_6.php?active=56465a53536c4252 
5054303d) Questi pneumatici usano una 
nuova tecnologia avanzata di Bridgesto¬ 
ne. È stato inserito un nuovo concetto di 
utilizzo della gomma posteriore che ora, 
con un disegno asimmetrico a blocchi, of¬ 
fre la massima stabilità sia in frenata che 
in accelerazione. Questa nuova tecno¬ 
logia, denominata “Castle Block” è stata 
accoppiata a quella indicata come “Coo- 
ling Fin” che, per i pneumatici posteriori, 
ingloba un design dedicato alla migliore 
dissipazione del calore durante l’uso, per 
garantire elevate prestazioni anche in 
condizioni estreme. 








TECNICA 



Sempre da INNTECK, sono arrivate le pedane in titanio (http://www.innteckshop.it/index.php7Lingu 
a=IT&PaginaCorrente=Articoli&CodMerc=PDTI&ArtPerPag=10) e la trasmissione finale (http://www. 
innteckshop.it/index. php?Lingua=IT&PaginaCorrente=Articoli&CodlVlerc=COTlMArtPerPag=10) 








Per una guida più confortevole abbiamo scelto il manubrio della Action Power (http://www.actionpower. 
it/default.asp?*p=82) denominato DYNAMIC (http://www.actionpower.it/default. asp?*p=111&fid=196) 
con il traversino a flessibilità variabile, sul quale sono state applicate le manopole 5XCINQUE by PLA- 
SGOMMA (http://www.plasgomma.com/catalogo/details_e. php?lang=2&clD=26&slD=27&plD=54) 










TECNICA 











V* 

j£A 












Le plastiche di serie sono 
state sostituite con un kit 
UFO PLAST comprensivo di 
cassa filtro che si è sposato 
perfettamente sulla K 250 
(http://www.ufoplast.com/en/ 
browsable-catalog-mx-endu- 
ro) mentre le parte grafica è 
stata affidata alla LB Design 
(http://www.lb-design.it) che 
ha studiato appositamente la 
grafica e realizzato lo splen¬ 
dido kit di adesivi in cristal. 
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Lo Staff di XL Motocross 

Da Sinistra: Giulia Marini, Luca Pedica, “Alessietto”, Enzo Tempestini, Marco Benedetti 
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Come è fatta 

Verniciatura telaio 

Elaborazione motore Kit WORLD GP by Tomasin R&D 

Lubrificanti Motorex by Motorex Italia 

Centralina elettronica GP1 EVO Athena - GET 

Scarico completo Athena - GET 

Doppio Iniettore Athena - GET 

Frizione Rekluse 

Piastra forcella X-THg con attacchi manubrio 

Taratura e ottimizzazione sospensioni by AG Suspension 

Manubrio Action Power 

Manopole 5XCinque 

Serbatoio e slitta para motore in carbonio CRM 

Filtro aria Twin Air 

Pedane in titanio Works Connection 

Kit Plastiche UFO 

Kit Adesivi LB-Design 

Dischi Freno Maggiorati INNTECK 

Tubi Freno Accossato 

Kit Ruote Alpina Raggi 

Kit Trasmissione INNTECK 

Pneumatici Bridgestone by Idealgomme 

La realizzazione di questa “factory Client” ha impegnato i nostri tecnici per comples¬ 
sive 46 ore circa per un totale di spesa, considerando i prezzi di listino dei singoli 
accessori montati e delle singole elaborazioni effettuate, pari a circa 20.000,00. Una 
bella cifra ma per avere una moto “factory Client” è quello che ci sembra giusto. 











Un’aranciata 



Foto: Enzo Tempestini // KTM Press 
Tester: Luca Pedica 


Presentazione ufficiale KTM SX serie 2015. Pochi ma significativi 
cambiamenti per una gamma al top in ogni cilindrata. 







TEST 



I l 2015 è iniziato presto 
per KTM. Come solito 
fare, la casa Austriaca 
si è presentata all’inizio 
dell’estate con in modelli 
del prossimo anno già in 
consegna presso la rete 
vendita ufficiale e quasi in 
contemporanea, ha dato 
la possibilità alla stampa 


specializzata di testare 
sul campo le qualità dei 
prodotti di Mattighofen 
e soprattutto di mettere 
alla prova i piccoli ma 
significatici cambiamenti 
apportati ai singoli modelli. 
Una gamma che pratica- 
mente è stata riconfermata 
a partire dalla piccola 50 







fino alla poderosa 450 cc. 
Per l’occasione, la scel¬ 
ta della filiale italiana è 
stata quella di mettere a 
disposizione soltanto le 
moto “grandi” lasciando al 
paddock i modelli destinati 
ai più giovani. L’occasione 
di poter saggiare diretta- 
mente sul campo queste 


vere e proprie “preliba¬ 
tezze” non ce la siamo 
fatta sfuggire e ci siamo 
presentati a Ottobiano con 
lo staff al completo: tester, 
fotografo, video maker. XL 
Motocross è stata l’unica 
rivista nazionale a presen¬ 
tarsi a pieno organico nei 
due giorni di test. 




















TEST 



Da un rapido sguardo 
alle moto, la modifica più 
eclatante e che salta più 
all’occhio è ovviamente 
quella che ha interessato 
la parte grafica delle moto 
2015 sulle quali sono stati 
trasferiti motivi grafici e co¬ 
lorazioni delle moto “facto¬ 
ry” della stagione in corso. 
Telaio di colore arancio 
e cerchi neri hanno dato 
quel tocco in più che forse 
mancava ed era atteso 
oramai da qualche anno. 
Noi diciamo che a volte 
“l'abito fa anche il monaco” 


ma la differenza sostan¬ 
ziale la fa la parte tecnica. 

I propulsori, già al top 
delle categorie da qualche 
anno, hanno subito modifi¬ 
che minime per non intac¬ 
care le prestazioni e l'affi¬ 
dabilità raggiunta dalle “K” 
nel corso di questi anni. 
Dopo aver raggiunto un 
equilibrio molto vicino alla 
perfezione tra maneggevo¬ 
lezza e prestazioni, i tecni¬ 
ci austriaci del reparto svi¬ 
luppo si sono concentrati 
suN’affinamento di alcuni 
particolari e sulla riduzione 


dei pesi. Un affinamento 
che ha portato al risparmio 
complessivo di oltre 250 
gr su ogni singolo modello. 
Una riduzione di peso che 
“messa nei punti giusti” ha 
portato alcune migliori fun¬ 
zionali notevoli. È il caso 
del punto di attacco del 
link al telaio, che ora viene 
ricavato dal pieno per poi 
essere saldato diretta- 
mente sulle travi principali. 
Questa modifica ha dato 
molta più stabilità al telaio 
e soprattutto un signifi¬ 
cante risparmio di peso. E 
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da qui, andando indietro 
verso la ruota posteriore, 
altre rilevanti modifiche 
hanno interessato il link 
(più leggero e più progres¬ 
sivo) e la nuova taratura 
del mono ammortizzatore 
per ottimizzare il lavoro 
dell’unità elastica con la 
nuova curva di progressio¬ 
ne data dal nuovo link. Di 
conseguenza alla sospen¬ 
sione posteriore, è stato 
rivisto anche l’avantreno 
al quale è stato ridotto l’off 
set mediante il diverso 
posizionamento dei piedini 


forcella, che ha portato ad 
una migliore stabilità della 
moto in curva, soprattutto 
nei tratti veloci. Per mi¬ 
gliorare ulteriormente la 
guidabilità e la manegge¬ 
volezza, è stato ridotto il 
diametro del perno ruota 
che è passato da 25 a 
22mm abbassando, anche 
per questo particolare, il 
peso. Sempre all’avantre¬ 
no, nuovi anche il perno di 
sterzo, e il dado di serrag¬ 
gio, anche loro sottoposti 
a “cura dimagrante”. Di 
nuova realizzazione le 


protezioni steli forcella, 
ora più facili da smontare 
e anche questi più leggeri 
di quelli che equipaggia¬ 
vano i modelli dello scorso 
anno. A completamento 
dell’opera e per mettere 
a terra tutto quanto c’è di 
buono nelle KTM MY 2015 
vengono montati di primo 
equipaggiamento i nuovi 
pneumatici Dunlop GEO¬ 
MAX MX52, testati e svi¬ 
luppati da KTM nelle gare 
di supercross e di national 
in America. 
















TEST 



CICLISTICA 

Telaio (foto 100-101-102) 

» I modelli SX 2015 sono caratterizzati 
da un rinnovato disegno del telaio 
con in particolare la traversa che col¬ 
lega i due lati della culla a cui viene 
fissato il link. La nuova lavorazione 
“dal pieno” riduce il flex degli attacchi 
del link, migliorando le performance 
e riducendo il peso complessivo della 
moto. 

Sospensione posteriore (102a) 

» La sospensione posteriore è ca¬ 
ratterizzata da un nuovo link che 
garantisce un maggior indice di 


smorzamento iniziale e una curva 
di progressione più piatta e libera. 
Questo setup è stato sviluppato negli 
USA in collaborazione con il Facto¬ 
ry Team statunitense coordinato da 
Roger De Coster. 

» Il nuovo design dei braccetti del link 
ha consentito di risparmiare 15 gr 

» Il pullrod è più leggero di 26gr e più 
lungo di 2,5mm. In ragione di ciò, 
l’altezza della sella nella sua parte 
finale è stata ridotta di 5mm, con un 
effetto più schiacciato del posteriore, 
senza dover intervenire sull’interasse 
del monoammortizzatore. 

» Per andare incontro alle variazio- 







ni ciclistiche del MY15 il mono WP 
5018 è stato aggiornato nell’idraulica 
con differenti passaggi dell’olio che 
consentono temperature di esercizio 
minori. 

Forcella (103-103a-103b) 

» La forcella WP a cartuccia chiusa 
da 48mm è stata rivista nel setting 
su tutti i modelli e presenta un mag¬ 
gior livello dell’olio, per garantire un 
miglior assorbimento delle asperità e 
ridurre il rischio di fondocorsa. 

» Il perno ruota è stato ridotto nel dia¬ 
metro, che passa da 25mm a 22mm, 
aumentando il feeling in curva, mi¬ 


gliorando l’assorbimento delle pic¬ 
cole asperità e riducendo il peso di 
40gr. 

» In virtù della riduzione del perno 
ruota, i piedini della forcella hanno un 
minor offstet, che passa da 35mm a 
33mm. Aumenta così l’avancorsa e di 
conseguenza la stabilità in curva e la 
trazione. 

» Le protezioni degli steli forcella sono 
stati semplificati e alleggeriti di 50gr. 

» La 450 SX-F è stata equipaggiata 
con molle più morbide a garanzia 
di miglior bilanciamento e maggior 
stabilità in curva. 







leggero disco wave. 


Piastre forcella (105) 

» Le piastre forcella realizzate da 
Neken sono in alluminio anodizza¬ 
to lavorato con macchine CNC e si 
accoppiano perfettamente agli altri 
elementi che compongono la so¬ 
spensione anteriore. 

» La copertura del cuscinetto di sterzo 
inferiore è ora realizzata in alluminio 
e consente di risparmiare 22gr. 

» Il perno dello sterzo e il relativo bullo¬ 
ne di serraggio sono stati ridisegnati 
e sono ora 30gr più leggeri. 

Manubrio (105a) 

» Il pregiato manubrio Renthal 827 
fatbar è equipaggiato con nuove 
manopole a doppia densità, che ga¬ 
rantiscono il massimo del grip in ogni 
condizione di guida, con una con¬ 
seguente riduzione della fatica per il 
pilota. 

Freni 

» Le performance in frenata sono as¬ 
sicurate dal perfetto accoppiamento 
tra la tecnologia Brembo abbinata al 


Cerchi e Pneumatici (106-106a) 

» Nuovi cerchi neri Excel 

» Mozzi lavorati a CNC 

» Nuovi pneumatici Dunlop GEOMAX 
MX52 sviluppati in collaborazione 
con i piloti del Factory Racing Team 
e utilizzati nelle gare di Supercross e 
un quelle del US Pro MX. 

» Rinnovato design per la corona, ora 
50gr piu leggera. 

Aggiornamenti motore 

125 & 250 SX (107-108) 

» Curva di accensione ottimizzate per 
una perfetta erogazione di potenza e 
coppia 250 & 350 SX-F (109-110) 

» Nuovo O-ring nella pompa di recupe¬ 
ro dell’olio 

» Nuova campana frizione più leggera 

» Nuove molle frizione, maggior durata 
e minor stress nel tempo 

450 SX-F (111) 

» Nuovo O-ring nella pompa di recupe¬ 
ro dell’olio 
















































La parola alla pista 


Luca Pedica tester per XL Motocross ha provato sulla sabbia 
^ v di Otìobiano le qualità delle “grandi” di casa KTM. Belle 


sorprese (I 2t) e tante conferme (I 4t) 


GUARDA IL VIDEO 



La prima impressione, una 
volta saliti in sella alla pic¬ 
cola 2t austriaca è quella 
di leggerezza e maneg¬ 
gevolezza ma l’impatto 
iniziale è forse dovuto al 
fatto che, scendere dalle 
poderose 4t, che sono 
di stazza ben diversa, 
determina questo senso 
“minimalista”. Altro “scot¬ 
to” da pagare è l’assenza 
deN’avviamento elettrico 
e il pollice della mano che 
istintivamente cerca il bot¬ 
tone magico ci ricorda che 
nei 2t non è presente. Un 
“bottone” anche e assolu¬ 
tamente non necessario 
dato che al primo colpo di 
pedivella il monocilindrico 
a miscela fa subito senti¬ 
re la sua voce. Il circuito 
di Ottobiano, con sabbia 
soffice e mossa a dovere 
dalle piogge dei giorni pre¬ 
cedenti il test, non è certo 
il massimo per provare un 
motore di piccola cilindrata 
dopo aver corso per sta¬ 
gioni intere con le moto 4t 
ma questo monocilindrico 
mi ha sorpreso piacevol¬ 
mente perché riesce a 
tirarti fuori dalle situazioni 





più difficili a colpi di po¬ 
tenza ben assestata. Un 
motore elastico al punto 
giusto per una moto con 
la quale si possono diver¬ 
tire anche i meno esperti 
senza dover essere sem¬ 
pre attaccati alla frizione 
per cercare l’entrata in 
coppia. Di certo, la curva 
di erogazione non è pa¬ 
ragonabile alle cilindrate 
superiori e ai 4t, ma sono 
rimasto piacevolmente 
sorpreso dall’erogazio¬ 
ne. La leggerezza che si 
denota salendo in sella 
si trasforma in sostanza 
durante la guida. I cam¬ 
bi di direzione risultano 
veramente rapidi e pre¬ 
cisi anche se il setting 
di sospensioni ha avuto 
bisogno di qualche “click” 
per cercare di far rimane¬ 
re basso il retrotreno in 
modo da cercare un certo 
“galleggiamento” sulla 
sabbia. Nel contesto una 
moto veramente facile e 
divertente che, messa 
alla frusta, esprime livelli 
di potenza degni di nota 
e ottimi per divertirsi e 
competere a livelli alti. 
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La curiosità e la voglia di 
testare la cilindrata che 
ha fatto un po’ la storia del 
motocross era tante e le 
aspettative non sono state 
disattese. I tecnici di Mat- 
tighofen negli ultimi anni 
hanno dato molto spazio 
ai 2t e l’impegno di KTM 
nell’enduro, dove le moto 
a miscela sono ancora 
presenti in gran numero, di 
certo ha contribuito a far si 
che questo “duemmezzo” 
cross dia al pilota sensa¬ 
zioni che sembravano per¬ 
se nel tempo. Un motore 
forte e poderoso ma che 
non fa sentire il classico 
“colpo” alle braccia quan¬ 
do entra in coppia. Il ter¬ 
reno morbido del tracciato 
permetteva di agire a colpi 
di manetta in ogni punto 
anche se, immaginando di 
usarlo su un terreno duro, 
le sensazioni potrebbero 
cambiare. L’impostazione 


di guida ricalca fedelmente 
quella delle altre moto in 
commercio e soltanto la 
“pancia” dell’espansione 
ogni tanto si fa sentire sul¬ 
lo stivale sinistro ma dopo 
qualche giro era già ritor¬ 
nata una vecchia e sana 
abitudine appoggiarci la 
parte interna della gamba. 
Setting delle sospensioni 
ottimale e baricentro della 
moto bene impostato con 
il lavoro di abbassamento 
del retrotreno che aiuta 
molto a dare trazione e 
soprattutto, una grande 
stabilità della forcella 
anteriore che anche a 
velocità elevata permet¬ 
te di inserire la moto in 
curva in maniera decisa 
e soprattutto precisa. Una 
moto che, se qualche puro 
“quattrotempista” potesse 
provare a porte chiuse, 
di certo molte convinzioni 
andrebbero a vacillare. 



TEST 



Salire sulla moto che dai campionati 
amatoriali al campionato del mondo, 
domina la scena e cercare di capire 
quali sono state le effettive migliorie 
dal modello precedente non è cosa 
semplice nemmeno per i migliori 
collaudatori del settore ma capire 
che questa moto, migliora con il 
passare del tempo, è cosa permes¬ 
sa anche ai “comuni mortali”. Qui il 
pulsante deH’avviamento elettrico c’è 
e la differenza rispetto alle concor¬ 
renti sprovviste di tale “comodità” è 
notevole. Per l’assetto in sella vale 
lo stesso discorso di tutta la gamma 
K-2015. Ottima l’impostazione, con 
la distribuzione degli ingombri quasi 
perfetta senza nessuna parte delle 
sovrastrutture che reca particolari 
fastidi. I movimenti in sella risultano 
sempre rapidi anche se a volte, si ri¬ 
schia di andare troppo in avanti visto 
quanto è facile spostarsi durante la 
guida. Freni che fanno il loro lavoro 
in maniera egregia su una moto che 
in fatto di velocità già dice la sua e 
che trasferiscono alle leve una mo- 
dulabilità degna di nota. Anche in 
questo caso le sospensioni hanno 
tratto ottimi vantaggi con le varie 
migliorie apportate in fase di svilup¬ 
po e i risultati si notano soprattutto in 
fase di inserimento in curva quando, 
l’avantreno si lascia “portare” dove il 

pilota dice. 


250 

SX-F 





TEST 


350 

SX-F 


La moto che tutti vorreb¬ 
bero avere ma che solo 
KTM ha. Considerata da 
tanti ancora una cilindrata 
“ibrida” il 350 cc austriaco 
è un compromesso tra 
potenza massima e ma¬ 
neggevolezza con il quale 
è possibile solo divertir¬ 
si; anzi no, si può anche 
veramente andare forte. A 
Ottobiano, con la sabbiet¬ 
ta “traditrice” il 350 già fa 
valere le sue doti in fatto 
di potenza massima per 
aiutare il pilota a togliersi 
da situazioni d’impaccio. 
Terreno morbido e invi¬ 
tante, il classico esempio 
che aiuta a cercare il limite 
e il limite, puntualmen¬ 
te arriva, e si presenta 
sotto forma di qualche 
scivolata in curva, ma un 


limite che è stato piazzato 
molto in alto da questa 
moto che, ogni volta che 
serve potenza per uscire 
da situazioni critiche, si fa 
trovare pronta. Rispetto al 
250 SX-F la differenza di 
peso non è esagerata ma 
la guida risulta più impe¬ 
gnativa per la maggiore 
velocità raggiunta soprat¬ 
tutto in fondo ai rettilinei. È 
stato un piacere scoprire 
la facilità di guida di una 
moto potente ma agile allo 
stesso tempo. Nulla da 
eccepire in quanto a freni 
e sospensioni mentre, per 
poter capire ancora me¬ 
glio il suo comportamento, 
avrei preferito un manubrio 
leggermente più alto ma 
questa è una necessità 
strettamente personale. 
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Maneggiare con cura non 
c’è scritto, ma dal momen¬ 
to che il motore va in moto 
è come se il cartello ap¬ 
parisse sul manubrio della 
poderosa 450 SX-F. La 
differenza con gli altri 4t è 
notevole, in tutto. Questa è 
una moto alla quale biso¬ 
gna dare del “lei” ma è allo 
stesso tempo una moto 
che permette a tutti i piloti 
di divertirsi. La potenza 


non manca ma è distribu¬ 
ita in modo ottimale e il 
motore è progressivo fino 
al momento che non arriva 
il picco massimo. Il mo¬ 
mento in cui si fa sentire la 
forza di questa cilindrata 
“piena”. Tanta potenza 
serve e spesso aiuta. 

Dopo aver testato per due 
volte le altre cilindrate 4t 
ho voluto riprovare questo 
450 per capire veramente 


se “è troppo” oppure no. Di 
certo al motore non man¬ 
ca la forza ma la curva di 
erogazione permette un 
utilizzo adeguato in ogni 
occasione. Il fondo del 
circuito, che a fine test era 
diventato anche selettivo e 
impegnativo, ha contribui¬ 
to a capire le effettive qua¬ 
lità del motore austriaco, 
capace di tirarsi fuori da 
ogni situazione. Il rettilineo 






di Ottobiano intervalla¬ 
to da un salto veloce in 
curva prima della staccata 
della partenza, diventa un 
“pezzetto” di pista, data 
la velocità raggiunta dalla 
moto subito dopo atterrati 
dall’ultimo salto. Ma i freni 
non si fanno trovare im¬ 
preparati e aiutano a ral¬ 
lentare la moto a dovere. 
Prendere bene le “misure” 
di dove staccare è un altro 


discorso, ma una volta 
fissati i riferimenti, l’en¬ 
trata in curva è di quelle 
da divertimento puro. Un 
solo accenno di apertura 
del gas e la curva succes¬ 
siva arriva in un attimo e 
tutto questo senza bru¬ 
schi “strappi” alle braccia, 
nonostante la potenza 
erogata dal motore. Con 
l’aumento delle prestazio¬ 
ni aumentano le necessità 


di settare la moto in modo 
che tutto sia “amalgamato” 
al meglio, per cercare di 
utilizzare tutto il potenziale 
di questo monocilindrico. 
La cosa non resta sempli¬ 
ce nemmeno ai piloti di un 
certo “pelo” ma il contesto 
assemblato dai tecnici 
austriaci intorno al “quat- 
troemmezzo” permette un 
gran divertimento a tutti. 
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NOVITÀ 2015 


Le nuove Kawasaki 

KX250F e KX450F 

My2015 pronte al lancio 












1 7 indole vincente dura 
ormai da più di 40 
■anni ma Kawasaki 
continua a rinnovare e a 
migliorare la sua gamma 
KX ad ogni stagione. Il 
2015 non fa eccezione e 
vedrà le moto “lime green” 
guadagnare importanti 
punti sulla concorrenza 
grazie a nuove caratteri¬ 
stiche e funzionalità. Sono 
state apportate diverse 
migliorie sulle due moto 
grazie al know-how tecni¬ 
co degli ingegneri Kawa¬ 
saki ed al fondamentale 
supporto-di diversi cam¬ 
pioni come l’attuale Cam¬ 
pione AMA Supercross 
Ryan Villopoto. Nel 2014 


la Kawasaki KX450F ha 
assicurato a Villopoto il 
quarto titolo consecutivo 
Supercross conferman¬ 
do le incredibili doti della 
moto. La famiglia KX ha 
collezionato importanti 
successi anche nei cam¬ 
pionati europei e mondiali 
nella classe MX2. La Ka¬ 
wasaki KX250F e KX450F 
sono già note per le loro 
prestazioni e la loro affi¬ 
dabilità ed i modelli 2015 
sono pronti ad onorare la 
storica gamma KX. Con 
quarant’anni di succes¬ 
si alle spalle, la nuova 
KX250F e KX450F hanno 
le carte in regola per dare 
battaglia. 
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KX250F 

Il KX250F è dotato di nuovi iniettori dalla 
nebulizzazione più fine per aumentare 
la potenza ai regimi medio-bassi fornen¬ 
do una risposta ancora più pronta e di 
un pistone con fondo bridged-box più 
leggero e resistente. La forcella a fun¬ 
zioni separate SFF con regolazione del 
precarico è ora di Tipo2 e fornisce una 
migliore trazione della ruota anteriore 
ed un’azione più fluida. Un nuovo disco 
a margherita di dimensioni maggiore 
migliora la potenza frenante mentre la 
nuova pompa freno e le pastiglie ante¬ 


riori con un alto coefficiente d’attrito do¬ 
nano un superbo controllo specialmente 
nella prima fase della frenata. 
L’ergonomia regolabile consente ad 
ogni pilota di adattare la KX250F e la 
KX450F alle proprie esigenze e stile 
di guida. Entrambe le moto hanno in 
comune alcune caratteristiche vincenti 
come il Launch Control, un facile acces¬ 
so alle 3 mappe del motore “plug and 
play” per meglio adattarsi alle caratte¬ 
ristiche della pista ed il Calibration Kit 
(optional). 
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KX450F 


Un importante miglioramento apportato 
sulla sorella maggiore KX450F è l’intro¬ 
duzione della forcella Showa SFF-Air 
TAC (Triple Air Chamber), componente 
condiviso con le moto Factory. La tecno¬ 
logia SFF-TAC non è sconosciuta sulla 
scena MX ma la KX450F è una delle 
prime moto prodotte in serie a montare 
questo componente di prestigio. Questa 
innovativa forcella anteriore offre diversi 
vantaggi tra i quali una maggiore rigidità 
della forcella, un’ottima scorrevolezza, 
una diminuzione del peso ed una vasta 
gamma di regolazioni. Dopo aver conse¬ 
guito il quarto successo consecutivo nel 
Supercross sulla sua Kawasaki KX450F, 
Ryan Villopoto considera questa moto 
la chiave del suo successo e si aspetta 
ancora di più dalla nuova moto my2015. 














































inloline 0428 40720 
inlO'MiJotecracmg il 



CERTIFIED AS PERSONAL 
PROTECTIVE EQUIPMENT 


NECK BRA 


LOWER PROFILE 

5.5 ■OLDLEATT PROFILE 


EASY ADJUSTMENT 

5-WAY, FOR BEST PERSONAL FIT 


360 0 STRIKEPLATFORM 

ALL ROUND SAFETY 












'■jfxmtM 1 *' / 

»T'* . 

W\M i »' &&■" jm 

Sh- 'dJLJL 


Ztf mrz^ ^ 










CVTO 


TM 


RLL 






Kian Fontanesi protagonista di Miss Cross 
isc: .015 


J He; "-3 oe 1AWX zrvacv vj o *r TV 



uoo< 



Ecco i piloti iscritti al Mondiale UX 

1k: 

■ eef’-cc o oc « reo:v iw 


UNI 

nazionali 2013 - l’ultima ad Arco di Trento 
os esses'^*otwi»a o**o«a ero R»= ■« 



Brutta caduta per Ryan Hughes 

ues;:^5 

e tfonecre oer Hrc 



L£OOt 



















CAMPIONATO ITALIANO JUNIOR MX // ROUND#01 // CASTELLARANO 














VEBU Ie - V&flEX VEglEX VE? 




111 

- ;■ -> - . 






IggSfjw 

^ ■ -- mffit 

Hjw ; 

f^g^3; ~-"^T " j rr~ 

mMMÈTi 


^ ' l P "%. , * * 1 














CAMPIONATO ITALIANO JUNIOR MX // ROUND#01 // CASTELLARANO 



Andrea Zanotti qui a Castellarano vola. La 
pista fresata pesante e i canali impressio¬ 
nanti non gli impediscono di inanellare 
una serie incredibile di giri veloci. In 
questa prima gara Andrea ha sempre do¬ 
vuto guidare così, al limite, con il cuore 
in gola. La moto meno potente di quella 
dei diretti avversari lo costringe a parten¬ 
ze opache, dietro in tutte e due le manche 
ha dato vita a rimonte da manuale. Il suo 
duello, durissimo ma corretto, con Luka 
Milec è una di quelle cose che ci ricorda 
perché amiamo il motocross. Vince tutte 
e due le heat e ci lascia con Impressione 
che quest’anno nell’ 85 è lui il pilota da 
battere. 


E dopo un anno di atte¬ 
sa, dopo un inverno 
passato ad allenarsi, 
a limare i secondi, a sfida¬ 
re i propri limiti, a mettere 
a tacere paure e dubbi, fi¬ 
nalmente i ragazzini terribili 
del campionato italiano mi¬ 
nicross e 125 si incontrano 
di nuovo. Ancora una volta, 
come sempre, sono pronti 
a dare forma ad un’emozio¬ 


ne che non ha voce, pron¬ 
ti a giocare al gioco più 
bello e difficile del mondo. 
Perché ancora una volta il 
motocross è un gioco da 
ragazzi. Quest’anno però 
c’è qualcosa di diverso, e 
in questa primavera che si 
finge estate, nei paddock 
di Castellarano, si respira 
un’inquietudine sottile. Chi 
fa le regole si è divertito 





a cambiarle, qualcuno ha 
mischiato le carte, ha unito 
categorie, aumentato limiti 
di età, questo primo Round 
è un oggetto misterioso. 

Di certo i ragazzini dell’ot- 
tantacinque sanno solo 
una cosa. Sanno contare 
e anche bene, centoquat- 
tro piloti iscritti, due gruppi 
da quaranta piloti, quindici 
minuti di qualifiche. Venti¬ 


quattro ragazzini tornano 
a casa, la matematica, 
tristemente, non è un’opi¬ 
nione. La pista poi, fresata 
così profondamente, così 
simile a quelle del mondia¬ 
le, che a guardarla ti mette 
un po’in soggezione e solo 
cinque minuti di libere per 
capirci qualcosa, perché 
se sbagli, poi, sei fuori. 
Insomma, sarà un gioco 


ma i giovani piloti, questa 
volta, hanno visi imbronciati 
e poca voglia di sorridere. 
Poi il cancelletto scende e 
tutto viene dimenticato, ci 
mettono cuore, lacrime e 
passione, ci mettono l’a¬ 
nima, tutti, dal più piccolo 
degli ottantacinque al più 
esperto dei 125. L’Italiano 
Junior 2014 è iniziato, il 
futuro è già qui. 


Lo sguardo inten¬ 
so di Kevin Cerutti 
mentre studia gli 
ultimi dettagli pri¬ 
ma della partenza. 

Purtroppo una 
brutta caduta gli 
causerà la frattura 
scomposta della 
testa dell’omero, 
campionato finito 
ancora prima di 
cominciare e tanta 
amarezza per lui. 
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Manuel Dolce, toscano doc, per 
gli amici“Polpetta”, la whippa 
sul salto del boschetto. 

A dispetto del suo soprannome e 
dei suoi occhi da buono, Manuel 
ha grinta da vendere e inizia que 
sto Campionato Junior 85 con un 
terzo posto assoluto nei Senior. 




Dario Crepaldi 
qualche istante prima 
si schierarsi in gara 
uno, tensione ed 
occhi chiusi, quasi a 
ripercorrere mental¬ 
mente ogni curva e 
ogni canale insidioso 
di questa pista dav¬ 
vero impegnativa. Il 
pilota della scuderia 
Milani è una vera 
rivelazione in questo 
campionato 85, il 
2013 è stata un’an¬ 
nata un po’ opaca per 
lui ma qui a Castel- 
larano esordisce con 
due splendidi quinti 
posti. E’ veloce, 
determinato e, nono¬ 
stante il fisico esile, 
quest’anno sarà di 
sicuro fra i protago¬ 
nisti. 



Mattia Guadagnini ha 
solo dodici anni ed 
è ancora uno Junior, 
ma ha l’altezza, la 
struttura fisica e la 
mentalità di ragazzi 
decisamente più 
grandi di lui. E’ forse 
l’unico fra i piloti 
più giovani che può 
costantemente stare 
fra i primi dieci in 
classifica genera¬ 
le. In questo primo 
round conquista un 
dodicesimo ed un 
decimo posto che gli 
regalano il gradino 
più alto del podio 
nella sua categoria. 
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Paolo Lugana, campione italiano 
supercross 85 in carica, dominatore 
inarrivabile del campionato Lom¬ 
bardo, si presenta al primo round 
del campionato junior 85 con tutte le 
carte in regola per essere fra i favoriti 
per la vittoria finale e non delude le 
aspettative. Sicuro, tecnico e veloce 
chiude la giornata sul secondo gradi¬ 
no del podio. 



La stretta di mano fra Luka Milec, pilota sloveno in forza al Team Solarys, e 
Andrea Zanotti. Dopo le entrate “dure” e i duelli ripetuti, rimane solo rispetto ed 
amicizia. E forse, in questa foto c’è l’essenza di tutta la giornata di gare. 




Un “podio” informale della ottantacinque senior, Andrea Zanotti, Paolo Lugana 
e Manuel Dolce. 
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Partenza di Gara uno, Gruppo B. 

Una foto per ricordare che in questo campionato Italiano non danno 
Tanima solo i primi. 







Mattia Guadagnini, Kevin Cristino e Giulio Nava 
sul podio riservato agli Junior. 
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E il campionato Junior 125 ha finalmente inizio. Dopo la prima curva, tutta 
l’attesa, la tensione e l’ansia si sciolgono come per magia. 






Tommaso Isdraele 
è cresciuto, in tutti 
i sensi, e vuole far 
capire immedia¬ 
tamente che sarà 
fra i protagonisti 
di questo campio¬ 
nato junior 125. A 
Castellarono vince 
Gara uno dopo 
aver dato vita ad 
un duello entusia¬ 
smante con Edoardo 
Bersanelli 


Edoardo Bersanelli 
è con Isdraele il 
mattatore di gara 
uno, il duello fra i 
due è avvincente, 
un distillato di 
cuore, grinta e 
stile. Una caduta a 
metà manche lo fa, 
purtroppo, scivo¬ 
lare in ventesima 
posizione. Bravo 
comunque! 
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Bellissima anche la sfida fra Thomas Marini ed Angelo Fabbri, rispettivamente 
terzo e quarto nella prima heat e quarto e quinto di giornata. La stretta di mano 
finale è il giusto sigillo di una gara avvincente. 




Michael Mantovani dopo la vittoria di manche. Gioia, emozione e lacrime, il 
motocross è anche questo. 




















E’ davvero entusiasmante questo avvio di Campionato, ogni posizione è combattuta e conquistata con 
fatica, nulla è semplice, nulla è scontato. Michael Mantovani tallona per tutta la seconda manche 
Isdraele Romano. La sua tenacia è ripagata, al terzultimo giro lo passa e va a vincere, regalandosi e 

regalando una vera emozione. 
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Riccardo Righi è davvero ritornato, la catastrofica caduta di Loket è ormai un ricordo lon¬ 
tano. Per lui un secondo ed un terzo posto di manche che gli valgono la seconda posizione 
assoluta. Finalmente abbiamo rivisto il pilota deciso, determinato e stiloso che tanto ci 
era mancato, siamo sicuri che questo è un nuovo inizio per Riccardo. 


Una grande curva ed un ottimo inizio di stagione 
anche per il Sanmarinense Thomas Marini, quarto 
assoluto in un campionato che si rivela essere 
davvero impegnativo per tutti. 









■. > c 


Morgan Lesiardo 


Partenza al fulmicotone per Riccardo Lauretti che inaugura il suo 
passaggio nel “mondo dei grandi” con un holeshot in Gara2...At¬ 
tenti al Rookie! 
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Ce ne eravamo già accorti all’Europeo, e, in questo Atto Primo del Campionato Italiano, ne abbiamo avuto la conferma, quest’anno Filippo Zonta 
ha una marcia in più. Sarà il desiderio di dimostrare al mondo il suo valore dopo la mancata conferma in maglia azzurra, ma “Il Puma” in questa 
stagione è davvero aggressivo, corre ogni manche 







Isdraele Romano, Riccardo Righi e Michael Mantovani sono i tre indiscussi protagonisti del primo round di questo nuovo campionato Italiano 
Junior 125. 
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CAMPIONATO ITALIANO JUNIOR MX // ROUND#02 // MONTEVARCHI 



Paolo Lugana si lancia airinseguimen- 
to di Luka Milec nella prima Heat. Lo 
sloveno è velocissimo ma sotto pressione 
tende a commettere errori, Paolo lo sa 
e non lo molla un attimo. A due giri dal 
termine lo passa e va a vincere, dopo 
una gara che è stata un capolavoro di 
tenacia e tattica. 


on c’è il tempo 
neppure per lascia¬ 
re sedimentare le 
emozioni, per riordinare 
i pensieri dopo la gara 
di Castellarano che il 
circo chiassoso e colo¬ 
rato dell’italiano Junior si 
sposta a Montevarchi. Il 
Miravalle accoglie i gio¬ 
vani piloti sfoggiando la 
sua veste migliore, una 


pista perfetta, un cielo 
blu dipinto, quasi una 
cartolina per turisti ingle¬ 
si, e un’organizzazione 
degna di una gara inter¬ 
nazionale. Si presentano 
però meno piloti in que¬ 
sto secondo Round. La 
paura di non farcela, di 
non stare fra gli ottanta 
“eletti” ha mietuto le sue 
vittime, molti non se la 







Un’altra gara tutta di un fiato e a gas 
spalancato per Andrea Zanotti, anche 
se sulle salite e discese del Miravalle 
la moto lo penalizza ancora una volta. 
In prima manche la sua rincorsa 
alla coppia di testa si ferma al terzo 
posto, ma il ragazzino di San Marino 
non si rassegna. Si schiera nella 
seconda heat rabbioso e concentrato. 
Parte ancora da dietro ma questa 
volta si incolla a Milec con la forza 
della disperazione e appena il pilota 
del team Solarys ha un’incertezza 
lo supera con abilità. Andrea anche 
oggi ha fatto un piccolo miracolo, 
vittoria di giornata e tabella rossa 
ancora nelle sue mani. 
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Crepaldi concentratissimo prepara il 
cancelletto prima di Gara 1. Il piccolo 
rider romano ha confermato il suo 
stato di grazia centrando un sesto 
posto nella prima manche, nella 
seconda heat una caduta lo relega in 
undicesima posizione. Chiude co¬ 
munque nono di giornata, lasciando a 
tutti l’impressione di poter stare fra i 
primi cinque. 


sono sentita di attraver¬ 
sare l’Italia e rischiare di 
andare a casa dopo le 
qualifiche. Sicuramente 
chi ha fatto il regolamen¬ 
to di quest’anno non ci 
ha pensato. E’ un proble¬ 
ma psicologico per i pic¬ 
coli rider ed è soprattutto 
un problema economico 
per i loro genitori. Triste¬ 
mente la crisi è anche 


questa ed i sogni muo¬ 
iono. Non muoiono mai 
le emozioni però quando 
si ha a che fare con i 
ragazzini indiavolati del 
minicross e della 125. E 
così le ombre nere pas¬ 
sano, i ragionamenti non 
servono più...quindici 
secondi, cinque, diecimi¬ 
la battiti, mente aperta, 
testa bassa e gas. 












CAMPIONATO ITALIANO JUNIOR MX // ROUND#02 // MONTEVARCHI 



Finalmente Alessandro Facca è tornato, il suo infortunio all’europeo in Francia aveva 
fatto temere per le sorti di questa prima stagione in 85. E invece il pilotino romano, 
campione italiano cadetti in carica, qui a Montevarchi ha dimostrato di essere deci¬ 
samente in ripresa. Chiude la giornata con un quattordicesimo posto assoluto e sale 
sul secondo gradino del podio riservato alla categoria Junior. 


Giacomo Zancarini vola sul rettileneo davanti alla 
zona segnalatori. Il cartello dice “Attento dietro” 
ma Giacomo non si gira, si sente in forma, sicuro 
ed ha la certezza di mantenere la sua quarta 
posizione. 











Andrea Vendruscolo sfreccia verso 
la salita del Miravalle. Anche perii 
pilota lombardo questo sembra Tanno 
del salto di qualità. E’ sempre stato 
veloce, ma, come capita spesso, i 
ragazzi alTultima stagione sulTottan- 
tacinque raggiungono una maturità 
fisica e mentale impensabile prima. 
Andrea in questo inizio di campionato 
italiano sta stazionando stabilmente 
nelle prime dieci posizioni, qui a 
Montevarchi chiude con un ottimo 
sesto di giornata. 




Un’altra ottima prestazione per 
Mattia Guadagnini, il più “adulto” 
degli Junior. Anche in terra toscana 
è runico fra i più giovani a stare fra 
i primi dieci assoluti, e credeteci 
quando vi diciamo che, guardando i 
tempi incredibili dei piloti di testa, è 
già una piccola impresa. Ovviamente 
vince la sua categoria e mantiene la 
tabella rossa. 
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Alberto Barcella non ha più la Bucci, è cresciuto ed ora è suN’ottantacinque, ma 
il giallo è proprio il colore del suo cuore e le sfide fanno parte della sua natura, 
in questo Campionato Junior 2014 non si smentisce ed è runico a schierarsi 
con una Suzuki. Forse il motore lo penalizza un po’, ma Alberto, testa calda e 
pensieri veloci, sopperisce con il coraggio e la manetta. Alla fine delle due heat 
di Montevarchi si ritroverà terzo nella speciale classifica di campionato dedicata 
alla Junior...una bella soddisfazione per chi sceglie sempre la via meno sem¬ 
plice. 



L’ultima volta che abbiamo visto Andrea Adamo qui al Miravalle era steso per 
terra, privo di sensi, dopo avere picchiato duro sul salto. L’anno scorso il nostro 
cuore si era fermato per lui, il nostro respiro si era congelato con l’urlo di sua 
madre. Rivederlo grintoso come sempre in sella alla sua nuova KTM 85 ci ha 
dato una gioia immensa. 



Mattia Dusi alla curva prima della zona segnalatori. Sullo sfondo suo padre Darlo lo guarda con quel 
groviglio di ammirazione e paura che solo i padri dei piccoli rider provano. Sul cartello ha scritto “Tieni 
Duro”, ma papà Dusi lo sa che non c’è bisogno di dirlo, suo figlio non molla mai. Mattia d’inverno scia 
e lo fa maledettamente bene, in primavera torna a fare il crossista ed è incredibile quello che riesce a 
fare senza allenamento. Anche questa volta è lì, nel gruppo A a combattere con i migliori. 
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Mattia Guadagnini, 
Alessandro Facca e 
Kevin Tucciarelli salgo¬ 
no sul podio dei piloti 
Junior. Certo che, dopo 
raccorpamento fra 
categorie voluto dalla 
Federazione, per noi 
addetti ai lavori è dav¬ 
vero complicato seguire 
le prestazioni dei piloti 
più giovani. Salvo rare 
eccezioni, infatti, i pri¬ 
mi fra gli Junior fanno 
gare di metà classifica, 
oscurati dalla velocità 
e dall’esperienza 
di ragazzi molto più 
grandi di loro. Spesso 
ci ripetiamo che forse 
i ragazzini più piccoli 
meriterebbero ancora 
un palcoscenico tutto 
per loro, dove poter 
emozionarsi e combat¬ 
tere per un podio reale 
e non ricostruito a suon 
di numeri e complicati 
conteggi nel post gara. 



Thomas Garofani 
guarda con un po’ di tri¬ 
stezza i suoi “compagni 
di avventure” sfidarsi 
al Miravalle. Un brutto 
infortunio in allena¬ 
mento gli ha impedito 
di schierarsi al via del 
campionato junior, non 
ha potuto “provarci” 
e questo lo fa soffrire 
molto. Oggi usiamo 
i suoi occhi delusi 
come un simbolo, per 
mandare un in bocca 
al lupo e un pensiero 
a tutti i piccoli rider 
fermati dagli infortuni 
ancora prima di iniziare 
la stagione di gare. 
































Sul podio dei Senior, 
invece, non abbiamo 
alcun dubbio, questi 
tre ragazzi terribili, 
Andrea Zanotti, Paolo 
Lugana e Luka Milec 
ci hanno tenuti con 
gli occhi incollati alla 
pista ed il cuore a 
mille in ogni istante 
della loro gara. Il 
campionato è appena 
iniziato e sarà una lot¬ 
ta davvero avvincente. 



Il campionato più bello 
d’Italia si merita la 
voce dello speaker più 
bravo. Giancarlo “Ric¬ 
cio” Ricciotti si esalta 
per i ragazzini come fa 
con i grandi campioni 
del mondiale, è coin¬ 
volto e coinvolge e sa 
toccare le corde delle 
emozioni più profonde. 
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Una bellissima whip di Edoardo Bersanelli. Edoardo non è solo stiloso, è un 
osso duro per tutti e lo conferma anche in terra toscana. Solo undicesimo in 
gara uno, parte davanti a tutti nella seconda beat, tiene testa a Righi sino a 
metà gara, poi è costretto a cedere il passo e scivola sino alla quarta posizione. 






Un momento dell’emozionante duello fra Tommaso Isdraele e Filippo Zonta. 

I due hanno dato vita, in gara due, ad un testa a testa avvincente. Sorpassi, 
contro sorpassi, block pass, tutto sempre nei limiti della correttezza, insomma 
il motocross che amiamo vedere. Tutti e due salgono, meritatamente, sul podio, 
rispettivamente in seconda e terza posizione. 



Alessandro Lentini è decisamente in crescita, la 125 non ha più segreti per lui, 
guida rilassato, si diverte ed i risultati, finalmente, arrivano. Qui a Montevarchi 
ottiene un ottimo quarto posto di giornata per la gioia di tutta la scuderia Milani. 
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Michele Baraiolo cerca il riscatto dopo la sfortuna avuta nel primo round del campio¬ 
nato. A Castellarono infatti i problemi tecnici della sua TM gli hanno reso impossibile 
gareggiare ad armi pari con gli altri piloti. Qui al Miravalle le cose vanno decisamen¬ 
te meglio e il pilota lombardo chiude la giornata con un buon sesto posto in classifica 
generale. 


Morgan Lesiardo si avvia al preparco. Scanzonato, 
simpatico e sicuro di sé, il nuovo ragazzino scelto 
dalla federazione per il progetto maglia azzurra 
ha sicuramente i numeri per fare bene...per ora 
comanda la speciale classifica dedicata ai rookie, 
e non è poco. 



















Michael Mantovani 
a terra dopo il con¬ 
tatto con Gabriele 
Arbini. Non è stata 
una giornata for¬ 
tunata per lui, una 
partenza pessima 
non gli permette 
di andare più in là 
del diciassettesimo 
posto in gara uno 
e in gara due è 
costretto al ritiro 
proprio dopo questa 
caduta. 



Gabriele Arbini, ha deciso di gareg¬ 
giare qui al Miravalle, nonostante 
un persistente problema alla mano e 
come sempre ha dato il massimo. In 
prima manche parte trentanovesimo 
e, dopo una serie di sorpassi mozza¬ 
fiato, riesce a chiudere ventitreesimo. 
Nella seconda heat scatta, invece, 
fra i primi, e riesce a mantenere la 
sesta posizione sino a metà gara, poi 
il dolore insopportabile, lo costringe a 
rallentare il passo. Il pilota del Team 
MR chiude quattordicesimo, ma con 
Tamara consapevolezza che, senza 
Tinfortunio, sarebbe stato indiscutibil¬ 
mente fra i primi cinque del campio¬ 
nato. 
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Lorenzo Ravera tiene a bada un gruppetto di inseguitori. Per lui un nono posto 
assoluto in questa seconda prova di Campionato Italiano. Il piazzamento è sicu¬ 
ramente buono, anche se dai piloti in maglia azzurra tutti ci aspettiamo sempre 
qualcosa di più. 




Riccardo righi aspetta di essere premiato, sul suo volto un’espressione indeci¬ 
frabile, un misto di stanchezza, incredulità e sollievo. Non ci sono parole per de¬ 
scrivere la sua prestazione qui al Miravalle, qualcosa di simile alla perfezione. 
Riccardo ha vinto tutte e due le manche, ha corso sempre in rimonta, venendo 
da dietro e imprimendo un ritmo insostenibile per i suoi avversari. L’abbiamo 
già detto a Castellarano, qui possiamo urlarlo, il campione è tornato! 










Edoardo Bersanelli davanti a tutti, ancora una volta. Dietro di lui si scatena l’inferno. 
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Gara Due del campionato Italiano Junior, categoria 125. Sotto il cielo di Toscana il rombo dei due tempi è musica 






Il podio di questo secondo round è quasi una questione privata fra i rider del team Solarys. Un Riccardo 
Righi strepitoso occupa il gradino più alto, Isdraele Romano è costretto a cedergli la vittoria e la tabel¬ 
la rossa, sul gradino più basso un Filippo Zonta finalmente sorridente. 
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Sono i dettagli a fare la differenza 

tra buoni piloti e veri campioni 
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Andrea Bonaccorsi vola verso il traguardo di Gioiella. Il piccolo rider lombardo ha portato la giallissima Bucci alla vittoria. Andrea ha fatto tesoro 
dell’esperienza di Alberto Barcella e ha coronato il sogno di Claudio Bucci di vedere la sua creatura sul gradino più alto del podio. Perché a volte 

“il vincitore è solo un sognatore che non ha mai mollato”. 
Giordanoviso: Lacrime di delusione negli occhi di Antonio Giordano al termine della prima manche. Il ragazzino napoletano, velocissimo, è 
stato al comando per quasi tutta gara uno, sinché una brutta caduta non lo ha relegato in ventinovesima posizione. Antonio fortunatamente è un 
bambino solare e sa trasformare velocemente la rabbia in energia positiva, in gara due è un missile e taglia il traguardo davanti a tutti. Chiude 

secondo di giornata ma lascia 



161 
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Saranno anche bambini ma non si fer¬ 
mano davanti a nulla, neppure a questa 
caduta di massa in partenza di gara uno. 
04Cassiba: Gaetano Cassiba al comando 
di gara due. Gaetano è protagonista di 
uno splendido hole shot e riesce anche a 
tenere dietro di se’ per qualche giro uno 
scatenato Antonio Giordano. Sicuramen¬ 
te un grande inizo di campionato per il 
bimbo venuto dalla Sicilia. 


T erzo attesissimo 
round di un campio¬ 
nato italiano junior 
sempre più avvincente. A 
Castiglione del Lago inizia 
anche l’avventura dei 65 
cc, il paddock si riempie 
di bambini piccolissimi, 
genitori apprensivi, bici¬ 
clette, gavettoni, pianti in¬ 
consolabili e risate senza 
freno. L’aria è arroventata, 


il canto delle cicale rende 
ancora più greve il caldo 
immobile di questa do¬ 
menica umbra. E’ uno 
di quei giorni, lunghi e 
sudaticci, in cui le per¬ 
sone normali si siedono 
all’ombra di un albero e 
respirano lentamente, per 
risparmiare energie. Ma 
i ragazzini del motocross 
non sono persone nor- 







a tutti Impres¬ 
sione che sia lui 
il favorito per la 
vittoria finale del 
campionato italia¬ 
no cadetti. 



Alberto Brida e 
la sua kawasaki, 
un’accoppiata 
vincente che, 
in questa prima 
tappa dell’italiano 
65, vale il terzo 
gradino del podio. 


mali e sono pronti a darsi 
battaglia anche a Gioiel¬ 
la, nonostante i 34 gradi 
che amplificano la stan¬ 
chezza e rendono eterne 
le manche. Si accendono 
i motori e come sempre, 
è passione allo stato 
puro, il caldo e la fatica 
sono solo ricordi lontani, 
si corre, tutto il resto non 
conta. 
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Che Elisa Galvagno è una bimba lo capisci solo per i lunghi capelli che svolazzano 
sotto ad un casco rosa pastello. Per quanto riguarda stile, grinta e velocità non ha 
nulla da invidiare ai piccoli rider maschi a cui, qui a Gioiella, hha dato decisamente 
filo da torcere. 


Un raggiante Andrea Boccorsi alza la tabella rossa 
di leader del campionato italiano cadetti, Antonio 
Giordano ed Alberto Brida completano questo 
primo podio della stagione. 






















Il team Milani ha sempre avuto 
ragazzini promettenti nelle fila dei 
65 e anche in questa stagione non si 
smentisce. 

Il piccolo Valerio Lata, infatti, ha vinto 
la classifica dedicata ai debuttanti 
regalando l’ennesima soddisfazione 
a Pietro Tarulli, lo storico meccanico 
del team, che di piccole pesti ne ha 
cresciute davvero tante. 
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Il podio delTitaliano 65 debuttanti 
accoglie Valerio Lata, Matteo Russi 
e Simone Pavan, i più veloci fra i 
piccolissimi. 
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Andrea Zanotti cerca di riprendersi dopo Gara due, ma non è facile lavare via la 
stanchezza e la delusione di un giorno così dispari. Una giornata partita male 
dalle qualifiche, veloci ma non abbastanza, una giornata in cui ti schieri sapendo 
già che la moto non ti è amica e che non basterà il tuo meglio per arrivare davan¬ 
ti. Nella prima heat, riesce a conquistare la seconda posizione, di cuore e di rab¬ 
bia, come sempre. Purtroppo cuore e rabbia non sempre bastano, servono anche 
fortuna e cavalli nel motore...in gara due cade mentre come sempre rincorre, 
rimonta sino al quarto posto, chiude secondo di giornata ma non è sufficiente per 
conservare la tabella rossa. Mancano ancora due round, novanta punti lo divido¬ 
no da Paolo Lugana, ad Esanatoglia vedremo sicuramente una gara mozzafiato. 



Matteo Puccinelli impegnato in un sorpasso. Il pilota del team Solarys era fra 
i favoriti per la vittoria di campionato ma la rottura della clavicola nella prima 
gara dell’Europeo ha decisamente complicato la sua stagione. 

Matteo non si è scoraggiato e si è presentato a Castiglione del Lago in splendida 
forma. Sale sul terzo gradino del podio riservato ai senior, forse con un po’ di 
rammarico per quello che avrebbe potuto essere. 













Non c’è alcun dubbio, il padrone indiscusso della pista di Gioella, in questo Terzo Round del Campio¬ 
nato Junior 85, è Paolo Lugana. Due manche impeccabili in cui gli è mancato solo l’holeshot per vin¬ 
cere proprio tutto. Il ragazzino del Team MadBros è sembrato davvero imprendibile, mai una sbavatura, 
mai un’incertezza, vuole la vittoria e va a prendersela, poi, su un podio arroventato dal sole, alza anche 

la tabella rossa, strappata al suo rivale di sempre Andrea Zanotti. 
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Alessandro Facca, occhi celesti spalancati e volto segnato dalla fatica, si avvia al podio 
della categoria Junior 85. 

Il piccolo pilota del team Marchetti zoppica ancora vistosamente, sono gli strascichi 
delTinfortunio ad inizio stagione, quando sale in moto però dimentica tutto e pensa solo a 
dare gas. Il risultato? Primo della categoria junior qui a Gioiella. 


Manuel Dolce in lacrime dopo il ritiro nella prima 
manche. Il ragazzo toscano era stato velocissimo 
in qualifica, facendo registrare il secondo tempo 
ed era pronto a ripetersi in gara uno. Una caduta 
con conseguente guasto alla moto hanno trasfor¬ 
mato una giornata partita bene in un incubo. 








Dario Crepami e indiavolato e conquista I holeshot in tutte e due le 
manche. Il ragazzino romano a questo punto del campionato non è 
più una sorpresa ma una conferma. Peccato solo per quel podio che 
proprio non vuole arrivare. A Gioiella chiude quarto di giornata e si 
prende anche il quarto posto nel campionato senior. 





Kevin Cristino insegue a distanza Alessandro Facca sulle salite di 
Gioiella. I due ragazzini terribili, primo e secondo lo scorso anno 
nel campionato cadetti 65, stanno dando vita alla sfida di sempre e 
come sempre sanno entusiasmare. A Castiglione il piccolo piemon¬ 
tese è secondo, a pari punti, alle spalle del ragazzino romano e ad 
Esanatoglia la lotta continua... 


Raffaele Giuzio sorridente come sempre si disseta dopo la seconda 
manche. Un’ottima gara per “Ratto” che va a prendersi un menta¬ 
lissimo terzo posto di giornata fra gli Junior. 
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Federico Tuani poco prima di cadere e fratturarsi il polso in Gara 2, 
davvero sfortunato il ragazzino lombardo che in questo campionato 
stava ottenendo dei buoni risultati. Forza Federico, riprenditi in fretta 
noi ti aspettiamo! 



E poi ci sono le madri che, sempre un po’ nasco¬ 
ste, consolano, accudiscono, sfamano, curano 
ferite e tengono insieme i pezzi di questo gioco 
maledettamente serio che chiamiamo minicross. 


L’avevamo già detto che gli Junior forse meriterebbero un cam¬ 
pionato tutto loro e non una classifica ricavata con calcoli compli¬ 
cati nel dopo gara. Questo meccanismo ci confonde, e non solo 
noi, visto che a fine giornata a Castiglione Kevin Cristino è stato 
premiato come vincitore di giornata a pari punti con Alessandro 
Facca secondo. La foto dice questo, la realtà è che le posizioni in 
classifica sono invertite primo Facca, secondo Cristino, terzo, senza 
malintesi, Raffaele Giuzio. 











Paolo Lugana, raggiante, alza al cielo di Castiglio- Un Chicco Chiodi in versione scherzosa si fa contagiare dall’allegria dei giovanissimi rider 

ne una coppa che gli è valsa anche il primo posto deiritaliano Junior. Un grande Campione con ancora Tanimo di un ragazzino. 

in campionato. Andrea Zanotti e Matteo Pucci- 

nelli completano il podio di questa gara davvero 

impegnativa. 
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Prima gara in questo Campionato Junior 125 per Joaquin Furbetta e subito una vittoria per lui. Il 
ragazzo romano, pupillo di Tony Cairoli esordisce con una partenza fulminante nella prima manche, 
non è ancora fisicamente al cento per cento e verso metà gara diminuisce il ritmo lasciando strada 
ai suoi agguerriti inseguitori. Chiude quarto alle spalle di Righi, Ravera e Zonta. In Gara due è tutta 
un’altra storia, parte davanti e va a prendersi vittoria di gara e di giornata, decisamente non male come 
esordio. 














Un Riccardo Righi provato dopo l’incredibile rimonta in gara 1. E’ stata una 
giornata dai due volti per il pilota toscano. Nella prima heat dà vita ad una 
rincorsa furibonda e travolgente che lo porta dal sesto al primo posto. Parte 
ancora male in Gara 2, di nuovo abbassa la testa e spalanca il gas, in pochi giri 
passa dall’ottavo al quarto posto, poi, mentre è all’inseguimento di Tommaso 
Isdraele cade sulla rampa viscida di un salto e picchia duro, si rialza e chiude in 
nona posizione. Riccardo è arrabbiatissimo e non lo consolano neppure il terzo 
gradino del podio e la tabella rossa ancora nelle sue mani. 



Una grande partenza e tanta sfortuna per Tommaso Isdraele in gara 1. Il ragazzo 
toscano, dopo una partenza a razzo, è infatti protagonista di una brutta caduta, 
quando finalmente riesce a rialzarsi si ritrova trentaseiesimo. La grinta e la rab¬ 
bia lo riportano sino in ventesima posizione e gli danno la carica per correre una 
grande seconda heat in cui chiuderà al terzo posto, riuscendo così a mantenere 
la seconda piazza di questo campionato 125 ancora avvincente ed apertissimo. 
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Lorenzo Ravera 
aM’inseguimento di 
Tommaso Isdraele. 
Il pilota piemon¬ 
tese nella prima 
manche è scatena¬ 
to e si aggiudica la 
seconda posizione 
dopo una gara 
alTattacco e due 
splendidi sorpassi 
proprio su Isdraele 
e su Filippo Zonta. 
Nella seconda heat 
è meno dirompente 
ma si aggiudica 
comunque il quarto 
posto di giornata 
e agguanta così 
una quarta piazza 
in campionato 
che, finalmente, 
è all’altezza delle 
aspettative. 


w 



Simone Ossola affronta una curva di 
Gioiella con la grinta che lo caratterizza da 
sempre. Il pilotino del Team MR , ha solo 
tredici anni. Nel 2013 è stato vicecam¬ 
pione nella classe 85 junior, in questa 
stagione ha fatto una scelta coraggiosa ed 
ha abbandonato il mondo del minicross 
con due anni di anticipo. E’ un campionato 
sicuramente difficile per Simone che, 
proiettato nel mondo dei grandi, paga 
Tinesperienza e un po’ di immaturità. A 
Castiglione riesce, finalmente, a centrare 
il gruppo A e a fare una buona gara in cui 
l’emozione non ha preso il sopravvento. 









Filippo Zonta in azione. Il Puma ormai vola come il vento e anche in 
terra umbra dà vita ad una gara di stile e carattere. Nella prima heat 
si fa soffiare la seconda posizione da Lorenzo Ravera negli ultimi giri, 
ma in gara due non sbaglia nulla, parte alle spalle di un impredibile 
Furbetta e difende la seconda piazza sino alla bandiera a scacchi. 

Guadagna così punti preziosi, conferma il terzo posto in campionato 
e si avvicina prepotentemente a Tommaso Isdraele, in una bellissima 

rincorsa ad un sogno ancora possibile. 





Il nove marzo di quest’anno l’esistenza di Jacopo Andrea 
Schifo è improvvisamente cambiata. Dietro a un salto a Pon¬ 
te a Egola il suo destino si è incrociato con quello di Giancar¬ 
lo Disegni, un commissario di percorso che della passione 
per il motocross aveva fatto, come Jacopo, una ragione di 
vita. La vita di Giancarlo è finita in quel momento, sulla 
terra del Santa Barbara, quella di Jacopo non è stata più la 
stessa. Abbiamo seguito la sua stagione con il fiato sospeso, 
senza parlare, timorosi che il ragazzino pugliese non riu¬ 
scisse ad elaborare l’accaduto. Tragedie così sono macigni, 
reagire, continuare a salire su una moto e a fare del proprio 
meglio non è da tutti. Ma Jacopo ha la determinazione dei 
campioni e la leggerezza d’animo dei ragazzini, a Castiglione 
ha conquistato un grande sesto posto di giornata ed è nono in 
campionato...la vita continua, ora ne siamo sicuri. 
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Anche per Joaquin Furbetta , come per il suo maestro Tony Cairoli, il motocross 
è una questione di famiglia, e così, a festeggiare la vittoria qui a Castiglione c’è 
anche il nonno, felice ed orgoglioso. 
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Joaquin Furbetta centra la vittoria alla sua prima apparizione in questo Cam¬ 
pionato Italiano Junior 125, Filippo Zonta festeggia un meritatissimo secondo 
posto, ma la tabella rossa è sempre nelle mani di Riccardo Righi che sa essere 

più forte anche della sfortuna. 
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Pugno alzato per Antonio Giordano 
alTarrivo di gara due. Sul tracciato 
velocissimo di Esanatoglia il ragazzi¬ 
no napoletano ha dominato, vincendo 
tutte e due le manche con un distacco 
abissale. La tristezza di Gioella 
è dimenticata e davanti c’è solo il 
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Claudio Bucci e 
Andrea Bonaccorsi 
si avviano al podio. 
Questa volta è un 
secondo posto, ma 
di moto arancioni la 
gialla Bucci made in 
Felino ne ha lasciate 
indietro tantissime, 
e il miraggio diventa 
sempre più realtà. 


L a domenica della gara 
il cielo delle Marche è 
un mare immenso, at¬ 
traversato da nuvole bian¬ 
che che corrono veloci. 

Per tutta la notte ha soffia¬ 
to un vento potente, in¬ 
stancabile, carico di profu¬ 
mi caldi, ancestrali, odore 
di terra arida e di menta 
selvatica. Alle prime luci 
dell’alba, quando il sole 


sorge sulle salite mozza¬ 
fiato del “Gina Libani Re¬ 
petti” il vento è ancora lì, 
impertinente, sposta i getti 
dell’acqua e scompiglia i 
pensieri. Muove i gazebo, 
entra nelle finestre dei 
camper, sveglia i giovani 
rider e li carica ancora 
di più. NeN’aria adesso 
si respira adrenalina ed 
elettricità. E’ la penultima 








gara di questo campionato 

Il cancelletto è 

discusso, amato, criticato, 

appena sceso, 
Antonio Giordano, 

ma sempre vissuto a mille 

Roberto Pezzatini, 

all’ora dai suoi protagoni¬ 

Sebastian Fortini 

sti. Molte cose potrebbero 

e Giovanni Lip- 
polis si lanciano 

essere decise qui a Esa- 

sul rettilineo 

natoglia, i cancelletti stan¬ 

del “Gina Libani 

no per scendere, i cuori 

Repetti”. Veloci, 
concentrati, com¬ 

battono più forte, anche il 

petitivi, i piccoli 

vento si ferma incantato 

rider sembrano 

a guardare i ragazzini del 
motocross. 

già dei campioni 
in miniatura. 
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Elisa Galvagno, elegantissima nel suo completo rosa cipria, si lancia aN’insegui- 
mento degli avversari con la grinta di una Chiara Fontanesi in erba. 



Tre scriccioli per il podio debuttanti. Matteo Rus¬ 
si, Simone Piai e Valerio Lata mostrano coppe, 
felicità e sorrisi sdentati.. 










Non si può dire che 
la gente del sud non 
sappia festeggia¬ 
re. Papà Michele 
solleva al cielo 
Antonio Giordano 
dopo la splendida 
doppia vittoria. 

Ad acclamarlo 
amici ma anche 
avversari,perché in 
fondo il Minicross 
dev’essere soprat¬ 
tutto gioia. 



Antonio Giordano, Andrea Bonaccorsi e Andrea Rossi 
sono stati i tre Cadetti più veloci sulle salite e discese 
mozzafiato di Esanatoglia. 
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Manuel Ulivi affronta con tranquillità un falsopiano del Gina Libani Repetti. A volte i proverbi sono davvero perle di 
saggezza, e “fra i due litiganti il terzo gode” calza a pennello a questo quarto round del Campionato Junior 85. Il ragazzo 
piemontese è sempre stato capace di tirare fuori da un metaforico cilindro gare impressionanti per velocità e precisione. 
Si presenta ad Esanatoglia da settimo in classifica, con la serenità d’animo di chi non ha niente da perdere e la consa¬ 
pevolezza di poter essere fra i primi. Gli errori di Lugana e Zanotti fanno il resto. Il rider del Team Valvoline sembra 
letteralmente volare, stravince tutte e due le manche e sale sul gradino più alto del podio. Al termine di questa giornata 
incredibile Manuel si ritrova terzo in campionato, forse con un po’ di rimpianto per quello che avrebbe potuto essere. 









Paolo Lugana scherza con Mattia Dusi prima dell’inizio delle 
gare. Ha fatto il miglior tempo in qualifica ed è pronto a 
schierarsi e a dare il meglio di sé. Il motocross è però uno 
sport imprevedibile e affascinante, spesso le cose non vanno 
come dovrebbero, essere il primo può essere un peso, dover 
fare bene per forza ti mette un’inquietudine sottile e quando 
il cancello scende non sei lucido, i riflessi si appannano e ti 
capita di sbagliare. Forse a Paolo è successo proprio questo 
e nell’ansia di recuperare, in gara uno, ha sbagliato ancora e 
poi ancora, è caduto ma, nonostante la forte botta ha rimon¬ 
tato sino in decima posizione, ottimo, ma non basta, perché 
Andrea Zanotti, l’avversario numero uno, ha fatto secondo 
e ha gudagnato punti preziosi. Probabilmente il ragazzino 
del MadBros pensava a questo prima della seconda Heat. 

E Andrea di sicuro avrà pensato a lui. Gli altri 38 rider non 
esistono, perché il campionato è ormai una questione a due. 
E sbagliano tutti e due, si fanno coinvogere in un mucchio in 
partenza. Alla bandiera a scacchi Paolo, dolorante, è ottavo 
e la tabella rossa ha preso la strada di San Marino. Tutto si 
deciderà, in una gara mozziafiato, il 31 agosto a Carpi. 


Andrea Zanotti fiducioso prepara il cancelletto prima della 
prima manche. Dopo avere arrancato sulle salite di Gioiella 
e aver lasciato la tabella rossa nelle mani di Paolo Lugana, il 
ragazzo di San Marino, guidato dalla sua attentissima mam¬ 
ma, ha capito che, per essere competitivo e tornare a correre 
divertendosi, aveva bisogno di un cambiamento radicale. E 
così il blu della TM dopo tanti anni si è trasformato in aran¬ 
cione KTM e il team Marchetti ha accolto con gioia Andrea, 
vedendo in lui la stoffa di un vero campione. Cambiare, a 
volte, ti aiuta anche a sentirti invincibile, ad essere più forte 
della sfortuna e così, in terra marchigiana, Andrea non si è 
fatto condizionare da una brutta partenza nella prima heat e 
dalla caduta alla prima curva in gara due. Ha abbassato la 
testa, aperto il gas, sentito di nuovo quel feeling con la moto 
perso ormai da tempo ed ha centrato un secondo e un terzo 
posto che gli hanno restituito il sorriso e la tabella rossa. 
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Un grande mucchio, fortunatamente senza 
conseguenze, alla prima curva. Chi ha avuto 
la fortuna di restare in piedi ha già preso le 
distanze, tutti gli altri combattono per liberare la 
moto e ripartire...saranno anche ragazzini, ma 
di sicuro non si scoraggiano facilmente. 



Alessandro Facca affronta con grinta una curva impegnativa. Il piccolo pilota del team 
Marchetti è sembrato davvero in uno stato di grazia qui ad Esanatoglia. Sereno e concen¬ 
trato è protagonista di due partenze al fulmicotone che annichiliscono gli avversari. Il suo 
bottino di giornata? Due holeshot un ottimo secondo posto nella classifica riservata agli 
junior. 


Andrea Adamo guida con decisione la sua Ktm sul¬ 
la terra dura del Gina Repetti. Un’ottima giornata 
per il piccolo siciliano in forza al Team MadBros 
che riesce a centrare, insieme ad un settimo 
posto assoluto in Gara 1, il terzo posto di giornata 
fra gli junior. 











Lo sguardo intenso di Emilio Scuteri al termine di una giornata 
faticosa. Il ragazzo calabrese, al suo rientro da un infortunio che lo 
ha tenuto lontano dalle competizioni per mesi, ha fatto una buona 
gara. Ci è sembrato stiloso e determinato come sempre, certo gli 
manca ancora rincisività che lo aveva portato, lo scorso anno, al 
trionfo nel campionato junior, ma è solo una questione di tempo. 


Mattia Guadagnini corre verso una sempre più possibile vittoria del 
campionato 85 junior. Anche oggi il ragazzo veneto ha dimostrato il 
suo valore. Un quinto e un sesto posto assoluto lo confermano fra 
le realtà più belle del nostro minicross 
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Alessandro Facca, 
Ciro Tramontano 
e Raffaele Giuzio 
davanti a tutti. Le 
partenze oggi sono 
state monopolio dei 
ragazzini più gio¬ 
vani. Gli Junior si 
sono rivelati più ve¬ 
loci e concentrati in 
tutte due le manche. 
Hanno sicuramente 
pagato, durante la 
gara, rinesperienza 
e la minore tenuta 
fisica ma hanno an¬ 
che dimostrato una 
notevole crescita 
rispetto all’inizio 
della stagione. 



Ciro Tramontano sorride anche nei 
momenti più difficili. Non è una bella 
stagione per il ragazzino napoleta¬ 
no, costretto a stare a lungo lontano 
dalle gare da un importante problema 
di salute, fortunatamente risolto. 
Il periodo d’inattività gli ha tolto 
qualcosa, ma gli ha anche regalato 
una maturità prima impensabile. Non 
c’è più traccia del bambino che l’anno 
scorso guidava con la sfrontatezza 
di uno scugnizzo, al suo posto un 
ragazzino che attraverso il dolore e 
la fatica saprà rinascere più forte di 
prima. 










Un Manuel Ulivi 
felice e incredulo 
festeggia la sua 
prima vittoria in 
questo campiona¬ 
to. Accanto a lui 
Andrea Zanotti, 
raggiante, mostra 
la tabella rossa 
appena riconqui¬ 
stata. A chiu¬ 
dere il trio dei 
migliori, Giacomo 
Zancarini, che è 
stato protagonista 
di una grande 
gara. 




Belli come il sole 
e felici come solo 
dei bambini sanno 
essere. Mattia Gua¬ 
dagnai, Alessandro 
Facca e Andrea 
Adamo festeggiano 
sul podio riservato 
alla categoria 85 
junior. 
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Tommaso Isdraele non entusiasma ma limita i danni e mantiene viva la speran¬ 
za di giocarsi sino all’ultimo respiro il titolo di campione italiano junior 125. Con 
il terzo posto assoluto conquistato in questo quarto round contiene il distacco da 
Riccardo Righi e così il sogno continua. 



Angelo Fabbri davanti a tutti in gara uno. Il ragazzo abruzzese è stato sin qui 
protagonista di una stagione di ottimo livello e in terra marchigiana ha dato il 
suo meglio. Nella prima heat, dopo l’holeshot, ha tenuto il comando per metà 
gara, prima di cedere alla furia di Riccardo Righi e Tommaso Isdraele e scivo¬ 
lare in terza posizione. Terza posizione per lui anche in gara due e quarto posto 
assoluto in questo bellissimo e impegnativo campionato italiano junior 125. 






Un magnifico scrub di Joaquin Furbetta e sullo sfondo il panorama mozzafiato 
delle colline marchigiane, per chi ama i motocross questa è bellezza allo stato 
puro. Bella da togliere il fiato anche la rimonta di Joaquin dopo la caduta in 
partenza in gara uno, dal ventesimo al quarto posto, accelerando come se non ci 
fosse un domani. Stanco di rincorrere il pilota del Team Milani decide di stare 
al comando per tutta la seconda manche. Al termine della giornata è secondo 
assoluto e noi restano impressi nella memoria lampi di classe pura. 
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Più piatta di così non si può. Se c’è 
una cosa che Edo Bersanelli sa fare 
alla perfezione è dare spettacolo e il 
salto dell’arrivo del “Gina Libani” è il 
suo palcoscenico perfetto. In realtà il 
pilota emiliano sa anche partire molto 
bene e così, fra una whip e una par¬ 
tenza a razzo, si conferma, stabilmen¬ 
te, fra i primi dieci del campionato, e 
non è poco. 








Ancora due manche in rimonta, di rabbia 
e distinto, per un Riccardo Righi ancora 
più motivato dopo la caduta di Gioiel¬ 
la. Anche sullo splendido tracciato di 
Esanatoglia il pilota del team Solarys non 


parte bene ed è costretto ad inseguire, 
in gara uno inanella una serie spietata 
di sorpassi sino ad arrivare primo alla 
bandiera a scacchi mentre in gara due la 
rincorsa si ferma alle spalle di un Fur- 


betta roccioso e determinato. Al termine 
di questa giornata senza fiato, Riccardo 
sale sul gradino più alto del podio e la 
tabella, nelle sue mani, sembra sempre 
più rossa. 



Riccardo Righi, Joaquin Furbetta e Tommaso Isdraele, tre campioni 
di razza sul podio della 125. 


Angelo Fabbri e Cesare Cantele si contendono l’holeshot in gara 
due. Dietro di loro tutti gli altri, a gas spalancato e con il cuore a 
125 battiti al minuto. 
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riscaldamento e defaticamento 

aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa 


di: Roberto Manzaroli 

U n errore molto comune riscontrato 
osservando i piloti è quello di non 
prestare la dovuta attenzione e non 
dedicare il giusto tempo e spazio alla 
fase di riscaldamento pre allenamen¬ 
to o pre gara, in pista e nella seduta di 
allenamento fisico durante la settimana, 
prima di affrontare le varie esercitazioni 
richieste dal programma di allenamento 
ed evitando così di preparare in maniera 
adeguata il corpo alle molteplici e varie 
sollecitazioni richieste. 

Il corpo umano è una macchina incredi¬ 
bilmente perfetta e delicata, come tale 
per poterlo fare rendere al meglio va trat¬ 
tato con molta cura ed attenzione; in uno 
sport come il Motocross dove il fattore 
pilota ha il suo importante peso sulla pre¬ 
stazione spesso i dettagli fanno la diffe¬ 
renza, quella che esiste tra un cattivo ed 
un buon risultato al termine di una gara o 
di un campionato. 

RISCALDAMENTO (Warm Up) 

I risultati delle più recenti ricerche scienti¬ 
fiche hanno portato ad una maggiore co¬ 
noscenza degli effetti del riscaldamento 
confermando i suoi molteplici benefici ed 
i notevoli miglioramenti sulla prestazione 
atletica. 

Il concetto di riscaldamento è definito 


come quell'insieme di esercizi e di pro¬ 
cedure appositamente scelti e finalizzati 
a preparare efficacemente l’organismo 
dell’atleta alla futura attività motoria; tale 
definizione ci consente di potere afferma¬ 
re che la pratica di un’attività fisica d’in¬ 
tensità sufficientemente sostenuta (tale 
da non causare fatica e portare all’esau¬ 
rimento i substrati energetici) prima di 
una prestazione agonistica o di uno sfor¬ 
zo muscolare è utilizzata come un valido 
potenziale aiuto alla prestazione stessa 
in termini di rendimento e di essere un 
utile strumento per la prevenzione degli 
infortuni. 

Va considerato inoltre che esso deve es¬ 
sere organizzato non solo tenendo conto 
delle esercitazioni alla quale partecipa 
l’atleta in questione ma anche delle sue 
caratteristiche fisiche e psicologiche. 

Il riscaldamento è classificato in: 

-Attivo, nel quale l’aumento della tem¬ 
peratura corporea è determinato da un 
aumento del metabolismo fisiologico che 
porta l’organismo, da un punto di vista 
globale, nella migliore condizione psichi- 
co-fisica per potere affrontare al meglio 
l’impegno sportivo imminente. 

-Passivo, dove l’aumento della tempera¬ 
tura corporea è causato attraverso bagni, 




massaggi e docce calde, interventi sicu¬ 
ramente mirati allo scopo ma producendo 
solo un effetto esclusivamente cutaneo 
e superficiale; la muscolatura non viene 
sufficientemente riscaldata, irrorata di 
sangue e preparata dal punto di vista 
neuro fisiologico. 

Per ciò che riguarda i meccanismi fi¬ 
siologici del riscaldamento si sostiene 
che l’effetto principale sia rappresentato 
daN’aumento della temperatura dei mu¬ 
scoli, tale incremento agirà di conse¬ 
guenza anche sul sangue, la liberazione 
dell’ossigeno dai globuli rossi alle cellule 
sarà più pronta ed efficace a produrre 
energia, velocizzando l’attivazione dei 
vari processi metabolici. 

Una adeguata procedura di riscalda¬ 
mento, individualizzata e calibrata se¬ 
condo le caratteristiche dell’atleta, degli 
obiettivi dell’allenamento o della gara, 
favorirà effetti positivi e di grande bene¬ 
ficio andando ad agire su quei parametri 
che condizionano la reattività del SNC 
(Sistema Nervoso Centrale) migliorando 
l’attivazione e la velocità dei processi di 
contrazione neuro muscolare. 

Un ulteriore aspetto da tenere in conside¬ 
razione e da non sottovalutare è il ruolo 
rivestito da una buona fase di attivazione 
e dall’importanza che essa assume come 
fondamentale mezzo di prevenzione; la 


diminuzione della viscosità muscolare, il 
netto miglioramento della mobilità artico¬ 
lare e della flessibilità muscolo tendinea 
saranno determinanti per ridurre traumi 
e infortuni muscolari (strappi, contratture, 
etc.). 

La durata del riscaldamento è molto 
soggettiva e può variare notevolmente 
a seconda del tipo di allenamento pre¬ 
visto, dall’intensità dell’attività fisica o 
della gara, dalle condizioni ambientali e 
dal livello di forma fisica del pilota; gene¬ 
ralmente per una seduta di allenamento 
sono necessari 15’-20’ mentre per la 
preparazione alla gara 30’-40’ 

Un basso grado di allenamento aerobico 
richiede un breve riscaldamento, mentre 
un’attività fisica potente o intensa neces¬ 
sita di un maggiore riscaldamento. 

Il tempo tra il termine del riscaldamento e 
l’inizio dell’allenamento o della gara non 
dovrebbe superare i 20’-30’ ; andare oltre 
si corre inevitabilmente il rischio di perde¬ 
re gli effetti positivi ed i molteplici benefici 
offerti da tale procedura. 

L’intensità del riscaldamento deve essere 
sufficientemente bassa e tale da non por¬ 
tare aH’affaticamento fisico, pertanto si 
potrebbe individuare un livello di intensità 
relativa al 50-60% della frequenza car¬ 
diaca massima (FCmax). 

Per atleti allenati o professionisti può es- 
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sere consigliato un aumento dell’intensità 
nella parte finale del riscaldamento fino 
al 70-80% della Fcmax. 

Benefici del riscaldamento: 

-aumenta l'apporto di sangue ai muscoli; 
-aumenta l'apporto di nutrienti ai muscoli; 
-aumenta la temperatura corporea; 
-migliora l’attività degli enzimi responsa¬ 
bili della produzione di energia; 

-migliora la prestazione fisica; 

-migliora la forza e potenza muscolare; 
-aumenta la reattività e la generazione di 
forza; 

-migliora l’elasticità muscolare; 

-aumenta l’estendibilità del tessuto con¬ 
nettivo; 

-riduce il rischio di infortuni; 

-diluisce la produzione di lattato; 

-riduce l’abbassamento del pH riducendo 
il fenomeno dell’acidosi; 

Il Riscaldamento nella seduta di 
esercitazioni in palestra 

Può essere suddiviso in 2 categorie, il 
riscaldamento generale e specifico. 

Il riscaldamento generale consiste in 
movimenti che non necessariamente 
coinvolgono le parti corporee che an¬ 
dranno ad essere principalmente recluta¬ 
te durante l’attività, il suo scopo è quello 
di favorire un incremento della tempe¬ 
ratura corporea e del flusso sanguineo 
eseguendo movimenti come la corsa o 
utilizzando macchinari cardiovascolari 


come la cyclette, ad un intensità di lavoro 
blanda e progressivamente sempre più 
intensa. 

Il riscaldamento specifico consiste nel 
riprodurre movimenti che imitano l’eserci¬ 
zio che si dovrà eseguire, ad un’intensità 
molto bassa e tale da favorire un aumen¬ 
to della temperatura muscolare settoriale 
come può essere l’esecuzione di 5-6 
ripetizioni dell’esercizio vero e proprio. 

Il Riscaldamento in pista o Pre 
Gara 

Entrare in pista senza un adeguato ri- 
scaldamento metterà a rischio l’efficacia 
della seduta di allenamento specifico in 
moto o in maniera ancora più evidente, 
già dalla fase di partenza, il risultato della 
prestazione in gara. 

Le azioni riscaldanti non si discostano 
di molto da quelle esposte per la seduta 
di allenamento in palestra, si ricorrerà 
alla scelta di esercizi che coinvolgano in 
maniera particolare quei gruppi muscolari 
che saranno in seguito impegnati nella 
guida. 

In questa fase appare determinante la 
cosiddetta “ricerca della concentrazione 
mentale”, atteggiamento alimentato dalla 
tensione nervosa dovuta alla vicinanza 
deH’avvenimento sportivo; la presenza 
della componente nervosa tende a far si 
che il tempo dedicato al riscaldamento 
sia più dilatato e le azioni connesse ven- 



gano eseguite con maggiore meticolosità 
ed attenzione. 

Nella parte finale del riscaldamento pre¬ 
gara l’atleta dovrà ricercare situazioni e 
gesti motori il più vicino possibile a quelle 
di gara, è una parte assai importante 
specie a livello mentale perché permette 
di ripassare e rivedere mentalmente si¬ 
tuazioni di gara, traiettorie, ecc, di con¬ 
trollare gli stati d’ansia e/o incrementare 
la propria carica agonistica abituandosi a 
ritrovare le spinte motivazionali per otte¬ 
nere il risultato che ha costruito e previ¬ 
sto di conseguire con l’allenamento. 
Chiunque vicino al pilota in questo mo¬ 
mento così delicato si dovrà limitare ad 
essere una presenza rasserenante e 
passiva che soprattutto non condizioni 
l’atleta. 

Esempio di Riscaldamento: 

-Corsa o Cyclette ad andatura uniforme 
svolta a velocità moderata: il compito da 
svolgere in questa prima fase è quello 
della messa in moto del sistema cardio¬ 
circolatorio in modo soffice senza co¬ 
stringere muscoli e tendini ad un lavoro 
al quale essi non sono ancora pronti, 
per questo motivo si dovrà effettuare un 
gesto contenuto “piatto” senza particolare 
impegno o ampiezza ed aumentando in 
modo molto graduale con piccole acce¬ 
lerazioni, pronti a “sentire” ogni reazione 
del fisico. 


Gradualmente si affonda nell’impegno, 
senza esagerare, la macchina umana 
è sempre più pronta, il motore carbura 
sempre meglio ed è a questo punto che 
si possono compiere fasi di impegno 
(brevi) quasi totali; utilizzando la corsa è 
opportuno controllare il gesto per pa¬ 
droneggiarla e sentirla al meglio anche 
a ritmi più intensi, con la bici si possono 
effettuare brevi sprint di poche pedalate 
e/o accelerazioni da basse velocità della 
durata di pochi secondi. 

-Andature di preatletismo, circonduzioni 
e slanci delle braccia ed esercizi a corpo 
libero dovranno avere il compito di favo¬ 
rire le fasi specifiche da quanto richiesto 
dal programma di allenamento o dalla 
guida specifica del mezzo in pista (pie¬ 
gamenti braccia, gambe, crunch a terra, 
balzi in alto, ecc.); una buona efficienza 
ed elasticità della muscolatura consentirà 
di rendere la fase di riscaldamento più 
profonda e completa. 

-Esercizi di stretching statico (allunga¬ 
mento muscoli agonisti ed antagonisti, 
anteriori e posteriori degli arti superiori 
e inferiori, anteriori e posteriori del busto 
e del collo) e soprattutto dinamico len¬ 
to e veloce (es, slanci degli arti inferiori 
arrivando al massimo grado di mobilità, 
torsioni a dx e sx del busto , ecc Comple¬ 
teranno la fase di riscaldamento predi¬ 
sponendo in una condizione psico fisica 
ottimale l’atleta. 



MAN AT WORK 


Footing e/o Cyclette: andature varie come procedura sopra indicata 



Circonduzioni Arti Sup. X Avanti e x Dietro 


























Torsioni Busto a Dx e Sx 



Busto flesso in avanti, Arti Inf. divaricati, torsioni a Dx e Sx, con la mano Dx toccare 
piede Sx e viceversa 











MAN AT WORK 


Piegamenti sulle gambe 




Piegamenti sulle gambe e balzo verso l’alto 

















Slanci in avanti e per dietro degli arti inf. 



Flessioni Lombari 











Addominali 



Corsa Skip sul posto, ginocchia alte 










Corsa calciata dietro 



Affondi frontali 























MAN AT WORK 


Affondi laterali 




Piegamenti sulle braccia 





























Trazioni TRX e/o cinghie 




A terra, torsioni del busto a Dx e Sx, spalle bene appoggiate al suolo 















MAN AT WORK 


A terra, torsioni del busto a Dx e Sx, spalle bene appoggiate al suolo 



Stretching, posizioni varie 
















Balzi con corda 



Torsioni e rotazioni della testa a Dx e Sx, avanti e indietro 











MAN AT WORK 


-Rotazioni polsi 











DEFATICAMENTO (Cool Down) 


Il Defaticamento è una delle componenti 
integranti della seduta di allenamento 
sportivo da effettuarsi al termine dell’at¬ 
tività fisica e dello sforzo sostenuto per 
portare il corpo dell’atleta ad uno stato di 
riposo. 

Spesso questa procedura viene sottova¬ 
lutata e vista come meno importante ri¬ 
spetto ad altre componenti ma può avere 
un impatto significativo sulla salute e sul 
rendimento dell’atleta specie in quelle cir¬ 
costanze tipiche della gara dove il tempo 
tra le manches è ristretto ed il recupero è 
breve. 

Al termine della seduta di allenamento 
o della gara sarà importante riportare i 
valori fisiologici vicino alla normalità ripri¬ 
stinando la frequenza cardiaca, la tem¬ 
peratura corporea, la respirazione, ecc 
eseguendo una blanda attività continuata 
(Per es.su una cyclette) per circa 15’-20’ 
in modo tale da favorire l’eliminazione più 
rapida dell’acido lattico e degli altri meta- 
boliti dai muscoli a tutto vantaggio di un 
recupero più veloce ed efficace. 

L’intensità nell’esercizio, specialmente in 
quei casi in cui la seduta e/o la gara sia¬ 
no state più intense e con una rilevante 
componente anaerobica è possibile svol¬ 


gere l’attività di defaticamento anche al 
70% Fcmax circa per potere consentire 
una più efficiente rimozione del lattato ed 
impedire al sangue di accumularsi nelle 
estremità inferiori con il rischio potenziale 
di incorrere in casi di vertigini, giramenti 
di testa e svenimento. 

Eseguendo una blanda attività continuata 
e una seduta di stretching statico ridurrà 
progressivamente il grado di tensione 
muscolare e ricondurrà l’atleta ad una 
condizione emotiva di rilassamento. 
Benefici del defaticamento: 

-migliora il recupero; 

-rimuove le scorie metaboliche dal san¬ 
gue; 

-riduce la temperatura corporea; 

-riduce i livelli ematici di catecolammine; 
-riduce l’indolenzimento muscolare; 
-previene vertigini e svenimento; 

-aiuta a recuperare l’equilibrio emotivo 
dopo lo stress dell’esercitazione e/o della 
gara; 

Buon Allenamento !!! 

www.fullgasl .corri fullgasl @ hotmail. 
com 

FULL GAS Motorsports Personal Trainer 


















CUSTOM RACING CLOTHING 



SL DESIGNS S.R.L. via S.Francesco, 13 - 21055 Gorla Minore (VA) TEL. 0331-602878 - sldesigns.it-info@sldesigns.it 
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Vi consiglia lubrificanti N/IS 


PRENOTALA SUBITO DAL TUO CONCESSIONARIO. 

MOTO DOTATE DI KIT AGGIUNTIVO SUZUKI-VALENTI: SERIE GUARNIZIONI, PISTON KIT, PASTIGLIE FRENO POSTERIORI, FILTRO ARIA, 
CONTAORE, CAVI DIAGNOSI (SOLO PER RMZe 450 ). 













MARKET PLACE 





BIONIC PRO JACKET 


Materiali di alto livello uniti con un design innovative rendono il Bionic Pro un capo protettivo leggero, ergonomico ed 
estremamente durevole. Studiato per le più impegnative uscite in fuoristrada, il Bionic Pro è realizzato in tessuto traspi¬ 
rante ed elasticizzato mesh che offre elevati livelli di ventilazione mantenendo la protezione vicina al corpo del pilota. 



BIONIC PRO JACKET, CARATTERISTICHE PRINCIPALI: 

Struttura principale elasticizzata aderente ed altamente traspirante con estese pannellature in Cordura per una 
maggior durevolezza e resistenza all’abrasione. 

Spessore tessuto ridotto su braccia ed ascelle per migliorare ventilazione e leggerezza. 
Pannelliprotettiviintegratisupettoeschiena: 

Realizzati in robusta mescola polimerica K-RESIN® per una flessibilità ottimizzata e grande leggerezza 
Sovriniettati e posizionati sotto uno strato in Cordura, cuciti sul giubbotto per migliorare linea, stabilità e durevolezza. 
Rinforzati con imbottitura termoformata polimerica 3D per un maggior comfort e resistenza agli urti. 

Protettori certificati CE a spessore ridotto su gomito ed avambraccio offrono un’eccellente protezione dagli impatti 
Imbottitura comfort staccabile sul petto per l’integrazione del sistema Alpinestars BNS. 

Cerniere YKK autobloccanti di alto livello per la chiusura frontale. 

Logo a stampe siliconiche su tutto il capo per tenere in sede la maglia. 

Comode fibbie sulle spalle per l’integrazione del BNS Alpinestars. 

Imbottitura termoformata su zona reni per una vestibilità più comoda e sicura. 

Per maggiori informazioni visitare il sito: www.alpinestars.com 
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FLUID TECH CARBON KNEE BRACE 


Il Fluid Tech contruibuisce a ridurre il rischio e la gravità dei trauma al ginocchio evitando 
eccessive ipertensioni in caso di incidente. Grazie ad una struttura innovativa il Fluid Tech è 
ultraleggero ed offre una calzata sicura e molto personalizzabile pur garantendo una miglior 
direzionalità dei movimenti delParticolazione del ginocchio alla guida. 

STRUTTURA 

Certificato CE secondo la EN 1621-1 (K tipo B) ed estremamente leggero, robusto grazie 
alla realizzazione in una sofisticata mescola di polimeri di carbonio che mantengono le 
prestazioni anche in climi estremamente caldi o freddi. 

Dotato di DEFT - Dynamic ErgoFitTech - un’innovativa struttura a materiale ridotto per 
ridurre il peso e migliorare l’ergonomia. PROTEZIONE 

Innovativo sistema di snodo ginocchio con sgancio rapido poli-centrico senza uso di at¬ 
trezzi per montare i fondocorsa intercambiabili (0,5,10,15 e 20 gradi) e prevenire infortuni 
da iperestensione. 

Coppa ginocchio scolpita ergonomicamente e ventilata in TPU semirigido per una 
maggior durevolezza, con schiuma poliuretanica a memoria di forma sull’interno per un 
maggior comfort. 

Imbottitura ventilata a canalizzazione d’aria e zone mesh per un perfetto raffreddamen¬ 
to. PERSONALIZZAZIONE 

Calzata versatile, personalizzabile e sicura grazie al Size Adapter System (range taglie 
S-M-L e XL-XXL). 

Messa a punto fine della calzata grazie a distanziali per larghezza ginocchio (1,2 e 3mm 
da entrambi i lati) offerti di serie. 

Il Fluid Tech è dotato di kit anatomici ErgoFit per una miglior precisione direzionale e 
stabilità posizionale dell’articolazione. 

Il corretto posizionamento della coppa ginocchio è garantito da cinghie elastiche sopra e 
sotto che consentono la massima libertà di movimento in tutte le direzione evitando punti 
di pressione sulla rotula. 

Il sistema a doppia cinghia garantisce una calzata sicura della protezione in tutte le 
posizioni di guida e comprende chiusure a fibbia e in Velcro® per un montaggio rapido e 
facile. 

Per maggiori informazioni visitare il sito: www.alpinestars.com 









ABBIGLIAMENTO UFO MISTY 



Collaudata e messa a punto con 
Jeremy Van Horebeek, attuale prota¬ 
gonista dei gran premi della MXGP, 
la linea di abbigliamento Misty realiz¬ 
zata dalla Ufo Plast è disponibile nei 
colori nero/rosso/bianco, blu/rosso/ 
bianco, giallo/arancio/nero e giallo/ 
nero/verde fluo. 

Completamente prodotta in Italia a 
garanzia della massima qualità, è 
formata da una maglia in tessuto 
poliestere caratterizzata da un’ottima 
ventilazione grazie aH’ampio utilizzo 
di materiale aerato Airnet, e da un 
Pantalone in poliestere resistente 
alle abrasioni con inserti in Spandex, 
che ad una eccellente protezione 
unisce la più ampia libertà di movi¬ 
mento. 

La maglia è disponibile nelle taglie 
da S a XXXL al prezzo di ??? € Iva 
esclusa, mentre i pantaloni sono pro¬ 
posti nelle taglie da 44 a 58 al prez¬ 
zo di ??? € Iva esclusa. 

Ulteriori informazioni possono 
essere richieste a Ufo Plast, Via 
Marco Polo 155, 56031 Bientina (PI) 

, tei. 0587 488012, info@ufoplast. 
it, www.ufoplast.com,facebook.com/ 
pages/UFO-Plast 
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GINOCCHIERA UFO MORPHO FU 



Interamente sviluppata e prodotta 
in Italia dalla Ufo Plast, Morpho 
Fit rappresenta una innovativa 
risposta nel panorama delle gi¬ 
nocchiere ortopediche per la pro¬ 
tezione del ginocchio in ambito 
sportivo. Le sue avanzate carat¬ 
teristiche tecniche garantiscono 
infatti un assoluto contenimento 
dell’articolazione anche in termini 
di rotazione grazie ai supporti per 
i legamenti collaterali mediale e 
laterale, per quelli crociati ante¬ 
riore e posteriore oltre ad essere 
dotata di protezione della rotula e 
di supporto tibiale. 
Completamente regolabile grazie 
ai sottili straps in materiale anal¬ 
lergico e antibatterico, la Morpho 
Fit è realizzata con uno speciale 
polimero plastico, tutti i materiali 


utilizzati sono resistenti all’acqua 
e anti corrosivi, è dotata di un 
sistema di fissaggio alla gamba 
a 4 punti oltre ad avere una strut¬ 
tura interna termoformata per un 
migliore assorbimento degli urti; il 
peso è di solo 740 grammi. 

La Morpho Fit è disponibile 
presso i rivenditori Ufo Plast nei 
colori rosso/nero e bianco/nero e 
nelle taglie S/M e L/XL al prezzo 
di 285,00 € Iva esclusa oppure 
a 500,00 € per la coppia; sono 
inoltre disponibili anche tutte le 
singole parti di ricambio. 

Ulteriori informazioni possono 
essere richieste a Ufo Plast, Via 
Marco Polo 155, 56031 Bientina 
(PI) , tei. 0587 488012, info@ 
ufoplast.it, www.ufoplast.com, 
facebook.com/pages/UFO-Plast 


PETTORINA UFO PLAST ULTRALIGHT 2.0 


Ufo Plast propone la pettorina 
Ultralight 2.0 adatta per tutte le atti¬ 
vità all’aperto dove è richiesta una 
efficace protezione del torace, come 
il motocross e tutte le discipline più 
gravity della Mountain Bike, Downhill 
e freeride. La pettorina UltraLight 2.0 
è realizzata completamente in rete 
di poliestere e Airnet con protezioni 
interne ad elevata elasticità STF ( 
Sas -Tec-Foam) per un migliore as¬ 
sorbimento degli urti, che rendono la 
pettorina superleggera ma sicura per 
grandi performance. Si indossa con 
praticità e offre il massimo confort 
e libertà dei movimenti, è lavabile 
in lavatrice, ha protezioni interne 
removibili e garantisce la massima 
traspirabilità. E’ inoltre compatibile 
con la maggioranza dei Neck Brace 
in commercio. La versione da bambi¬ 
no mantiene le stesse caratteristiche 
della pettorina da adulto e, grazie 
alla sua elasticità e morbidezza, 
lascia completa libertà di movimento 
anche ai mini-atleti. 

La pettorina Ufo UltraLight 2.0 è 



prodotta interamente in Italia ed è 
disponibile in due versioni certificate 
CE e FMI: da adulto nelle taglie S/M, 
L/XL e XXL e da bambino nelle ta¬ 
glie S - M - L - XL - XXL, con prezzo 
al pubblico di € 199,00 (adulto) e € 
146,00 (bambino) IVA inclusa. 


Ulteriori informazioni possono essere 
richieste a Ufo Plast, 

Via Marco Polo 155, 56031 Bientina 

(PI), 

tei. 0587 488012, info@ufoplast.it, 
www.ufoplast.com,facebook.com/ 
pages/ufo-plast 
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Vintage 


non 


Testo: Federico Neri Foto: Claudio Capiani 
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29 Mario Graziani (DI Maico 250 1981) nulla può in gara-contro i migliori ragaz 
Zini della classe G ma domina la sua categoria con du^prìmi posti. 














CAMP. ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA // ROUND #04 // ROUND #05 



121 Graziano Cangi 
(DI Suzuki 2501982) 
quarto e quinto di 
classe a Castiglione. 



D opo un ottimo avvio 
di campionato mo¬ 
tocross d’epoca, XL 
motocross non poteva 
assolutamente mancare 
al quarto e quinto appun¬ 
tamento del vintage MX 
che ancora una volta è 
riuscito a sbalordirci con 
le impressionanti battaglie 
riservate alle moto che 
hanno segnato l’avvento 
di questo fantastico sport. 
Questa volta è toccato alle 


favolose piste di Castiglion 
del Lago e Castellarano , 
tracciati davvero amati dai 
piloti “old style” e non solo 
infatti, questi circuiti, con 
i loro numerosi saliscendi 
e con strabilianti panettoni 
sono perfetti per rievocare 
i vecchi tempi. Oggi giorno 
si tende sempre più ad 
eguagliare le nostre piste 
tradizionali al supercross 
americano, realizzando 
salti doppi o addirittura 








salti tripli, mentre questi 
tracciati, salvo qualche 
modifica, sono rimaste 
le stesse di una volta e i 
piloti li apprezzano dav¬ 
vero regalandoci bagarre 
emozionanti e sorpassi in 
discesa da paura, pro¬ 
prio come si faceva negli 
anni 80. Anche questa 
volta, durante la prova 
di Castellarano, madre 
natura ha voluto mettere 
i bastoni fra le ruote ai 


piloti, che già dal sabato 
hanno dovuto rinunciare a 
un turno di prove ufficiali 
causa un diluvio e come 
se non bastasse, per tutta 
la notte il cielo ha riversato 
le proprie acque su quella 
zona , rendendo la pista 
impraticabile. Ma come ci 
si aspetta dagli organizza¬ 
tori di un vero campionato 
nazionale, non è bastata 
la pioggia per abbattere la 
voglia di gareggiare e con 


773 Alessandro 
Zerbini (G Yamaha 
250 1985) quinto e 
quarto tra i ragazzi 
del Gruppo G. 
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752 Debbi Massi¬ 
mo (DI Kawasaki 
2501982) il solo 
ad opporsi al do¬ 
minio di Graziani 
nella DI, due 
volte secondo sul 
tracciato umbro. 




171 Massimo Mare¬ 
scalchi (DI Yamaha 
2501982) il leader 
di campionato limita 
i danni con due terzi 
posti conquistati no¬ 
nostante due partenze 
poco brillanti. 






311 Luca lacomini (G TM 1251985) sempre spettacolare sulla Partenza gara 1 classi D2 e D3 

sua 125, si arrende al solo Bisi in gari 1 ma vince gara 2, sale sul 
gradino alto del podio della classe G. 


il tempestivo lavoro del 
Moto Club Castellarano 
e dei loro mezzi, dome¬ 
nica mattina si è potuta 
disputare la gara in una pi¬ 
sta resa praticabile anche 
se non proprio al 100%, 


data la impraticabilità di 
alcuni punti, di conseguen¬ 
za tagliati. 

Ma i VMX riders non si 
sono avviliti e nonostante 
un tracciato un po’ corto, 
hanno dato spettacolo 


con le numerose battaglie 
fino all’ ultima curva, in 
particolare i giovani, che 
con il loro new style scrub- 
bavano e whippavano sui 
grandi “panetoni” in sella a 
moto di 30 anni fa. Manca- 
















220 Aldo Mezzedini (C Suzuki 2501979) sempre tra i 
protagonisti della classe C, terzo e quarto di manche 
e sul terzo gradino del podio a fine giornata. 


51 Gianluca Gallingani (B Villa 3501976) una pessima partenza in 
gara 1 gli condiziona tutta la giornata, domina comunque gara 2 ed 
è quarto di classe nella classifica assoluta. 




no solo due appuntamenti, 
al termine di questo “na- 
tional campionship”, che 
ripartirà dopo l’estate dopo 
un po’ di meritato riposo 
per tutti. La ripartenza è 
prevista dal circuito di Ca- 


stelvetro, per concludere 
le danze nella stupenda 
pista di Lovolo dove si 
terrà anche la premiazione 
di campionato con l’inco- 
ronamento dei leaders di 
campionato e i loro vice, 


seguita, come tutti gli anni, 
dalla grande festa finale 
con musica e buffet alla 
quale anche noi di XL 
Motocross non potremo 
assolutamente mancare. 



















CAMP. ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA // ROUND #04 // ROUND #05 


82 Alessandro Orbati (C Villa 410 1979) si 
arrende al solo Lasagna finendo alle sue spalle 
in entrambe le gare in terra umbra. 



Spettacolare arrivo in gara 1 della “wild card” 

Ivo Lasagna (168 C Maico 4401979) stravince 
entrambe le gare delle classi B e C con disarmante 
facilità. 





61 Fabio Gatti (Al CZ 360 1972) quarto 
nella classe Al con due gare regolari sul 
“Rosadi” di Castiglione del Lago. 










Partenza di gara 1 delle classi Al, A2, A3 e E1 




138 Gianfranco Nardi (Al CZ 380 1973) 
settimo nella assoluta. 
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1 Massimo Trailo (A3 BSA 500 1973) vince 
gara 1 se non va a punti in gara 2 per un 
problema tecnico alla sua BSA. 









23 Lorenzo Bozzi (E1 Fabrizio 125 1975) non sfigura affatto in gara assieme 
a moto di più grossa cilindra, non ha avversari nella classe E1 riservata alle 

125 più “vecchie”. 




















CAMP. ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA // ROUND #04 // ROUND #05 




99 Orbati Alessan¬ 
dro (E5 Tresoldi 80 
1985) terzo tra le 
ottanta sui saliscen¬ 
di del “Rosadi”. 





43 Franco Ulivi (E2 Villa 125 1978) senza avversari nelle 
gare della 125, domina gara e classe E2. 


142 Riccardo Gìannecchini (E4 Honda 125 1985) secon¬ 
do e terzo di classe, secondo sul podio. 































Partenza di gara 1 
delle centoventi- 
cinque (classi E2, 
E3, E4 e E5-80cc) 



531 Davide Righi (E4 Kawasaki 125 1985) quinto 
nella classe E4 a Castiglione. 


231 Ruben Zappoli (E5 Bombaci 80 1984) costan 
temente tra i primi in gara anche in sella ad una 
piccola 80cc, vince la classe E5 con due primi 
posti. 
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COPERTIVI 


101 Stefano 
Gibertoni (E3 
Aprilia 1251982) 
primo gradino 
del podio della 
classe E3 con 
un primo ed un 
secondo. 















11 Marco Graziarli 
(Gr.4 Yamaha 250 
“Enduro”) quarto 
nella amatoriale 
“gruppo 4”. 



198 Ruben Zappoli (F2 Bombaci 50 1982) fa Yen- 80 Cristiano Targhetta (F2 TGM 50 1981) due gare rego- 

pein tra i cinquantini, primo di giornata in gara e lari sempre tra i primi, 0373terzo nella F2. 

nella classe F2. 
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377 Mattia Masi (F2 Aprilia 50 1980) sempre molto spettacolare, nemmeno a 
Castiglione riesce nell’impresa di battere Zappoli, due volte secondo. 



''VWLV 










W7 
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272 Gaetano Mannello (B Husqvarna 360 1976) complice la pessi¬ 
ma partenza di Gallingani in gara 1, vince comunque meritatamen¬ 
te la classi B. 



Paolo Coelli (149 C Maico 250 1979) seguito da 
Remo Roberti (46 B Maico 250 1976) rispettiva¬ 
mente sesto nella classe C e secondo nella classe 
B. 





11 Marco Graziani (C Maico 440 1979) quinto nella 
classe C. 


Ivo Lasagna (168) “wippa” sul panettone d’arrivo con 
la sua Maico 440 del 1979. 








173 Giuliano Giovannelli (C Husqvarna 390 1979) 
quarto nella classifica di giornata a Castiglione. 





17 Renato Gatti (A2 CZ 360 1971) terzo classificato 
nella assoluti della classe A2. 


Lotta serrata tra Mirco Borsato (86 A2 BSA 500) e 
Massimo Magni (410 Al CZ 360 1979) rispettivamen¬ 
te secondo nella A2 e primo nella Al. 
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Arrivo di Franco Malanchini (2 A3) in gara 2 su Maico 
360 del 1968. 



Sfortuna seconda manche per Massimo Trollo (1 A3) il proble¬ 
ma alla sua BSA 500 del 1973 lo costringe al primo “zero” della 
stagione. 










213 Mauro Morvido- 
ni (Al CZ 380 1973) 
sesto di classe 
nella classifica di 
giornata. 



Spettacolare passaggio al primo giro sul panettone d’ar¬ 
rivo di Mattia Iseppi (206 E4) su Kawasaki 125 del 1985. 
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373 Mattia Masi (E5 
Bombaci 80 1984) 
si arrende al solo 
Zappoli, secondo 
gradino del podio tra 
gli “ottantini”. 



i 








Prima curva di gara 2 dei “cinquantini”. 


58 Mauro Rapinassi (F2 Ancillotti 50 1979) quinto nella Luca lacomini (311 G) su 
classe F2. TM 125 del 1985. 










306 Stefano Colom¬ 


bini (E4 Kawasaki 




Federico Neri (278 G) su Honda 500 del 1985. 


66 Luca Camusi (D3 Honda 2501986) un decimo posto 
nella classe D3. 
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116 Cristiano Bo- 
nacina (D3 Suzuki 
250 1989) terzo 
nella classifica di 
giornata. 



195 Daniele Casalini (B Villa 250 1976) terzo di 
classe a Castiglione. 


18 Giuseppe Fiumi (Al CZ 380 1971) quinto nella classe 
Al. 
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190 Fausto Cerri (E1 KTM 125 regolarità 
1971) secondo nella classe E1. 



420 Franco Cristofani (E3 Suzuki 125 1982) terzi nella assoluta della classe E3. 




















134 Michele Pietrucci (E2 Villa 1251979) 
secondo a fine giornata nella E2. 
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56 Stefano Morini 
(FI Gori 501977) 
quarto nella FI. 



257 Roberto Mar¬ 
chesini (FI TGM 
501976)secondo 
gradino del podio 
nella classe FI. 



141 Andrea Bisi (G 
Honda 2501985) 
solamente un 
problema tecnico 
in gara 2 lo priva 
deN’ennesima 
doppietta, chiude 
comunque al terzo 
posto la classifica 
di giornata della 
classe G. 
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881 Michele Franchini (D2 Kawasaki 250 
1985) due secondi posti di categoria sul 
tracciato reggiano. 








577 Paolo Baroni (D2 Yamaha 490 1984) terzo in entram¬ 
be le manches, alle sue spalle Franco Cristofani (120 D2 

Honda 250 1985) 



773 Alessandro Zerbini (G Yamaha 250 1985) terzo a Castellarano con due 

gare sempre tra i primi. 
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173 Giuliano Giovannelli (C Husqvarna 390 1979) due 
secondi posti per il pilota modenese. 


220 Aldo Mezzedini (C Suzuki 250 1979) quarto e terzo di manches, 
quarto nella assoluta. 













238 Alfio Guerra 
(B Villa 250 1976) 
settimo nella com¬ 
battuta classe B. 



Paolo Coelli (149 C Maico 250 1979) in lotta con 
Mauro Marovelli (441 C Maico 250 1979) rispetti¬ 
vamente sesto e quinto nella assoluta della classe 
C. 


82 Alessandro Orbati (C Villa 410 1979) praticamente 
senza avversari, domina entrambe le gare e ovviamente 
la classe C. 
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46 Remo Roberti (B Maico 250 1976) quinto in entrambe le gare reggiane. 


t*n 



1 Massimo Trollo (A3 BSA 5001973) dopo il 
problema tecnico in gara 2 a Castiglione “tutto 
torna alla normalità” ennesima doppietta nella 

classe A3. 
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38 Renzo De Santis (A2 CZ 3601966) secondo e primo 
nelle due gare di giornata, secondo gradino del podio. 


86 Mirco Borsato (A2 BSA 500) terzo gradino del podio 
in A2 con due tersi posti di categoria. 




76 Franco Pozzi 
(A2 BSA 4401965) 
vince la classe A2 
con un primo ed un 
secondo posto. 




306 Stefano Colombini (E4 Kawasaki 125 1985) 
quarto nella classe E4. 


99 Orbati Alessandro (E5 Tresoldi 80 1985) terzo e 
secondo sul saliscendi emiliano. 
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420 Franco Cristòfani (E3 Suzuki 125 1982) sfortuna 
ta prestazione per il pilota di casa, terzo in gara 1,* 
ritirato nella seconda. 















134 Michele Pie- 
trucci (E2 Villa 125 
1979) e 531 Davi¬ 
de Righi (E4 Kawa- 
saki 125 1985) in 
azione nella gara 
delle “125” a fine 
giornata rispetti¬ 
vamente secondo 
nella E2 e quinto 
nella E4. 



47 Paolo Torta (B 
Maico 400 1976) 
ottavo nella classe 
B e sesto nel 
gruppo 4. 



VEKTc 


441 Mauro Maro- 
velli questa volta 
in pista nel Gr.4 in 
sella ad una raris¬ 
sima Tecnomoto 
175 del 1968, al 
traguardo terzo di 
questa speciale 
categoria “amato¬ 
riale”. 
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249 Stefano Tornelli (F2 RGM 501980) sesto di categoria sul trac- 320 Paolo Panti (FI Aspes 501977) e 379 Luca 
ciato reggiano. Bettanin (FI Aspes 50 1977) sesto e quinto nella 

assoluta FI a Castellarano. 





377 Mattia Masi (F2 Aprilia 501980) due volte secon- 130 Massimo Pesce (F2 TGM 501980) terzo nella F2. 

do nonostante una caduta in partenza in gara 2. 











58 Mauro Rapinassi (F2 Ancillotti 50 1979) quinto 
nella F2. 





198 Ruben Zappoli (F2 Bombaci 50 1982) altra Partenza di gara 1 delle classi D2, D3 e G 

doppietta tra i cinquantini, primo di giornata in gara e 
nella classe F2. 
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Giornata sfortunata per Federico Neri (278 G Honda 500 
1985) quarto in gara 1, non partito nella seconda per un 
problema tecnico. 


911 Claudio Pangrazio (D2 Yamaha 250 1984) quarto a 
Castellarano nella D2. 





141 Andrea Bisi (G 
Honda 250 1985) 
dopo il piccolo 
passo falso di 
Castiglione, enne¬ 
simo “enpein” sia 
in gara che nella 
speciale classifi¬ 
ca riservata agli 
under 29. 




425 Christian D’Altoe (G Suzuki 250 1985) quinto 
tra i ragazzi della classe G. 


45 Franco Ulivi (D2 Yamaha 490 1985) questa 
volta non domina le gare, troppo veloce il passo 
del “giovane” Bisi, domina comunque la sua 
categoria. 











CAMP. ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA // ROUND #04 // ROUND #05 



Partenza di gara 1 dgjla 
classi B 7 C e DI. 





85 Orbati Giorgio (B Villa 350 1976) secondo e terzo 
nelle due gare, terzo sul podio. 


51 Gianluca Gallingani (B Villa 350 1976) altra brutta partenza in 
gara 1 che comunque termina in quarta posizione, vince gara 2 
ed è secondo di classe, alle sua spalle Massimo Debbi (752 DI 
Kawasaki 250 1982). 


















29 Mario Gra- 
ziani (DI Maico 
2501981) senza 
avversari nella DI, 
altra doppietta che 
lo riporta in testa al 
campionato. 



121 Graziano Cangi (DI Suzuki 2501982) quarto 
nella DI. 


171 Massimo Marescalchi (DI Yamaha 250 1982) anco 
ra due terzi posti conquistati nonostante due partenze 
poco brillanti. 
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752 Massimo Deb¬ 
bi (DI Kawasaki 
250 1982) unico in 
grado di avvicinare 
Graziani, due volte 
secondo a Castel- 
larano. 



Partenza di gara 
1 delle classi Al, 
A2, A3 e E1. 
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23 Lorenzo Bozzi (E1 Fabrizio 125 1975) sempre velo¬ 
cissimo nonostante la sua piccola 125, non ha avversari 
nella classe E1. 













90 Stefano Gibertoni (E1 Simonini 1251975) secondo 61 Fabio Gatti (Al CZ 3601972) quarto nella classe Al. 

nella E1 in entrambe le gare reggiane. 











811 Fabrizio Funes 
(A2 CZ 380 1973) 
quinto di giornata 
nella classe A2. 



77 Francesco Filippini (E1 Aspes 125 1974) terzo 
gradino del podio nella E1. 


356 Stefano Morini (Al CZ 360 1969) ottimo esor¬ 
dio nella Al, secondo gradino del podio con un 
secondo e un terzo nelle due gara al “comunale”. 


ni 
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373 Mattia Masi (E5 Bombaci 801984) questa volta “sbanca”, due 
primi tra gli ottantini. 


43 Franco Ulivi (E2 Villa 1251978) dominatore assoluto 
in sella alle piccole 125, domina gare e classe E2. 









Altra doppietta per 
Mattia Iseppi (206 
E4) su Kawasaki 
125 del 1985. 



gradino più alto del podio della classe E3. 
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Partenza di gara 1 dei cinquantini. 



103 Claudio Rabito (FI Aspes 50 1977) terzo posto 
assoluto sul tracciato emiliano nella FI. 









142 Riccardo 
Giannecchini (E4 
Honda 125 1985) 
secondo gradino 
del podio per il 
pilota toscano. 
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196 Cristian Cri- 
stofani (G Honda 
250 1985) giornata 
opaca la sua, 
chiede al quarto 
posto. 



Spettacolare pas¬ 
saggio di Michele 
Franchini (881 D2) 
su Kawasaki 250 
del 1985. 



Stefano Pecora 
(98 DI Honda 250 
1980) settimo a 
Castellarano. 
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147 Enzo Quarin 
(A3 CZ 400 1969) 
secondo nella A3. 






11 Marco Graziani (C Maico 440 1979) terzo di giornata 
nella classe C. 


Partenza di gara 2 delle classi E2, E3, E4 e E5. 
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420 Franco Cristofani (E3 Suzuki 125 1982) 
quinto nella classe E3. 


Classifiche: http://www.lstiming.com/risultati/defaultLIVE.aspx?Camp=z13 
Gruppo su Facebook: https://www.facebook.com/groups/652507544793982/ 





Stefano Colombini (306 E4 Kawasaki 125 1985) impegnato 
nelle discese del “comunale” di Castellarano. 



751 Massimo Debbi (E3 Kawasaki 125 1982) con un primo ed un terzo 
conquista il secondo gradino del podio. 

























